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VENERDÌ* 25 FEBBRAIO 1849 



ANNO XXVI (Nuora «erte) N. 48 


Lii stagione della potatura 


OGGI LE INTERPELLANZE LONGO E TARGETTI 



E’ remilo il momento, ci sem¬ 
bra, di tirare airone conclusioni 
generali <ln que-ta crisi deH’ener- 
gia elettri! a, che sia tormentan¬ 
do la cita economica dell’Italia 
centro-meridionale, e che di gior¬ 
no in giorno ri riccia sempre più 
quale gracivcìma e permanente 
minaccia Ma per l'andamento 
normale che per gli viluppi del 
nostro processo prodottici!. 

Diciamo subito che. innanzitut¬ 
to, è lo stO'-o noe orno ad essere 
messo dilettamente sotto accusa. 
Come canno infatti le cose in me¬ 
rito a quella disciplina dei ioti- 
stinti, rhr non pili» non essrie sem¬ 
pre la pieocciipn/ione prima di 
qualsiasi nocemo. quando ceugo- 
no a cri ideai'i condizioni di 
sear«a disponibilità, di insuffi- 
ren/a dell'iifTei ta * Parlino i funi 
Mentre il giornale <fl (dolio > 
autorrc oliueiiie ii accette che 
« bastano due stufette elettriche 
per consumare Canta energia 
aiianio imi Intuirà torio ai ligia no 
di rnedin impoitmi/a ►. e che < ima 
famiglia la quale oltre al lisca!- 
d.imento ii'i l'eiiergin anche per 
la rutiliti, lo *i alilaltagno ed altri 
lisi sei miliari, assorbe la potenza 
Silfio ente per ima piccola indu¬ 
stria ». sciupi e dai giornali po« 
Rotino appiendeie che non sol» i 
Piota a i asn Imo. ota persino in 
cm eie. dei eliminali come il Giu- 
z'.iiii hanno scaldabagno e stufe 
cirilliche. Cosi piowrdr alla di- 
ut plinti dei {(instimi questo go¬ 
ccino che. srn /,1 clip il Snnt'I'f- 
fi/io abbia annua ritenuto utile 
smentii lo. sj definisce (.-ristiano. 

\on ilicersamenle canno le co 
sr un lonfronli del secondo fon- 
duiiieniale problema, c lic i (indi¬ 
zioni di sini'fi disponibilità nc- 
fessariamente pongono a qualsia- 
si gocerim: il |irn|tlema dei ine*/, 
zi. cioè, con cui «i intende affron¬ 
tare e risolceie la crisi, fi ntini- 
stro democristiano dei l.acori 
Pubblici, on. 'lupini, «i è deciso 
infatti fhinlinenic a dichiarare che 
In crisi non dipende tanto dalla 
siccità, quanto da deficienza di 
produzione per almeno I* miliar¬ 
di di hectt.. ma <i è affrettato an¬ 
che a precisar/' ; he la necessaria 
costruzione dei nuovi impianti de¬ 
ve essere compito della sola « ini¬ 
ziatica lineata ?. per cui ri si de¬ 
ve attendere e prospettare qiid'i 
un decennio di grave carenza di 
energia.' 

E che dire del terzo problema, 
di quello della disciplina tariffa¬ 
ria? Mentre, secondo Ir dichiara¬ 
zioni dell'cm. lupini, si deve ra- 
gionecoline»te considerare un pe-, 
riciclo di almeno otto anni in cui 
il monopolio dei gruppi elettrici 
vcrYn ad rs«erc consolidato e reso 
piò pr«antp da una grave ecce¬ 
denza della domanda sull'offerta, 
e mentre quindi nessuno, nemme¬ 
no forse l'un. ('orbino, oserebbe 
proporre l'adozione di criteri li¬ 
beratici per il mercato dell’ener¬ 
gia, sta di fatto invece che, il 
primo febbraio di quest'anno, il 
ministro «ocial-riforniista dell’fn- 
duMrta. on. Lombardo, ha presen¬ 
tato un disegno di legge per lo 
sblocco totale delle tariffe, per¬ 
chè queste, cioè, «iano stabilite 
dal « mercato ». dal « libero » giuo¬ 
co della domanda e dell’offerta. 

Tutto diviene allora di una cri¬ 
stallina evidenza. 1 ministri de¬ 
mocristiani e social-democratici 
'sono asserviti nel modo più com¬ 
pleto ai gruppi elettrici e alla lo¬ 
ro e«osa politica di monopolio. I 
gruppi elettrici hanno sempre per¬ 
seguito infatti, cosi come è legge 
necessaria, del resto, di ogni ge¬ 
stione privatistùa, l'obiettivo del 
massimo profitto: per questo es¬ 
si, nulla curandosi delle necessi¬ 
tà della nostra industria, grande 
o piccola o artigianale che fosse, 
hanno svuotato di ogni reale con¬ 
tenuto le misure disciplinari sul¬ 
la distribuzione e hanno svilup¬ 
pato la rarria alle lucrosissime 
utenze elettro-domestiche. Ed ec¬ 
co che. come abbiam visto, il go¬ 
verno ha permesso e permette le 
stufe e gli scaldabagni dei Ora¬ 
ziani e dei Proia. per adottare 
poi. quando «coppia l'inevitabile 
crisi, le restrizioni indiscrimina¬ 
te che la«cian ferme le aziende < 
due giorni alla settimana. I grup¬ 
pi elettrici hanno sempre pnnta- 
to a mantenere la loro situazione 
di assoluto monopolio e ad evi¬ 
tare quindi, nei loro domini, ogni 
intervento dello Stato. F poiché 
un simile obiettivo può essere 
rargiunto C'cluMvamentc alla 
condizione di la-nare alla sola 
iniziativa privata la cura di co¬ 
struire i nuovi impianti «olla ba¬ 
se dell'autofinanziamento, e quin¬ 
di dcll adcguato aumento delle ta¬ 
riffe. ecco che. come abbiamo vi¬ 
sto. il governo non si è peritato 
di affermare, per bocca dell’ono¬ 
revole Topini, che bisogna pa¬ 
zientare un decennio, e non sì è 
- vergognato di u«nFrnire dei bas¬ 
si servigi dellon. Lombardo per 
presentare la legsre ultraliberisti- 
ca sullo sblocco totale delle ta¬ 
riffe. • 

La poderosa resistenza della 
Confederazione del lavoro ha già 
fatto fallire in buona parte, per 
la fortuna del Pae»e. questa ver¬ 
gognosa politica economica. Nella 
misura in cui sì fa chiaro che i 
lavoratori non sj addosseranno Ir 


vpe»e degli appetiti monopolisti¬ 
ci. M-oppiano infatti gli attriti Ira 
i gruppi. I deniocrisliani Tariti- 
foli e Fogni, che. in nome dejrli 
interessi di Valletta. Tacconi. *si- 
nigallia. l’alk e compagni, si so¬ 
no opposti, in Evenuto e alla Ca¬ 
llida. alla sblocco delle tariffe, 
sono uno dei sintomi pio concreti 
della verità di quanto diciamo. 

Ma a! popolo italiano non basta 
ceilo ormai più il mete» arroccar¬ 
si c di ponine i'iicu sulla quota ‘24 
raggiui'tn dalle tariffe, la 'dupli¬ 
ce difesa passiva di fronte all ul- 
trnliberi-mo dei Lombardo. 

I a crisi clell eueigia elettrica ha 
aperto le prime serie crepe nella 
politica economica del governo 
l c 'i puc» e le si deve opporre la 
politica etonomicn del popolo. Se 
-i vuole che la cita economica 
italiana cessi di essere una rissa 
«uiifu-a e 'empir più accanita di 
iiiteie"i coniiHppO'H. m* -i vuole 
‘nc orare e profili ire in un ambien¬ 
te meno nece"rt ria mence U-mi bi- 
-•ounn se elenirlo della pte'di/a 
tossjc,i di quelle forze economi- 
elle. eli*' possono a fiorili arsi solo 
contro gli intere"i generali, e cul¬ 
lando. per la loro stessa natura, 
ogni legge del mercato. Bisogna, 
in altri termini, potare coraggio- 
•amenti l'albero del capitalismo 
almeno dei «noi rami del lutto 
secchi. 

FRANCO RODANO 


La sentenza Borghese 


corretta irregolarmente? 


Rinvi o di 24 ore del dibattito parlamentare - Nuove rivelazioni sulla com¬ 
posizione della g uria - Clericali e monarchici esaltano il repubblichino 


Il dibattito alm Camc.’s sui pro¬ 
cesso Borghese e a.itlc pe« ctourio- 
ni contro i partigiani e >.ato rin¬ 
viato d. 24 ove L'appioc jZiijne di 
alcuni disegni d: le^o c c io svolgi* 
mento eli .nterpehanze m.no.'. han¬ 
no occupato gran pai te de.Ia sedu¬ 
ta di ieri a Montec.iono e ah u.ti¬ 
nta ora è stato deciso il invio, 
Oggi alle 16. dopo tl processo ver¬ 
bale. prenderà pti pr.rn,, « paio¬ 
la Targotti. pò. Longo Non e esclu¬ 
so che intervenga nella ci.scu.'S.o- 
i-.e anche Basa.v, il quale ho pre¬ 
sentato una interpellanza in cui 
eh.eoe il rispetto delia Costituzio¬ 
ne repubblicana Per :! governo ri¬ 
sponderanno il ministro Or; ss; e 
forse De Gasperi. L’atles a è' v.vu.- 
sima. Già ieri l'aula e le tribune 
di Montecitorio erano particolar¬ 
mente affollate A rendere p.ù tesa 
l'atmosfera si aggiungevano com¬ 
menti. che rif’rttevano l'eoo del 


recente d,battito al Senato 


; sempre a Montecitorio è itata pre- 


Pr:mo oggetto de: commenti era-'Sentala un altra interpellanza per 


no le ine.azioni dei senatore Giua{denunciaie la vergognosa esaltazio- 
»jila composizione deila Corte, che'ne fatta da un settimanale catto- 
oa scarcerato Borghese Su larvi Leo — - Il focolare» — della sen- 
puni i s.amo tn grado di fonine in- lenza Borghese. Gli Interroganti 
terebsuiti precis.»z.on\ R'sulta or- chiedono quali provvedimenti siano 
mai accertato — contro le -«ffrrmH-1 stati adottat. o il Ministro degli In- 
zio'i: dei m.n .stro Gra.»*-, — chelterni intenda adottare m proposito, 

aeila Corte facevano parte solo)E il settimanale cattolico non è il 
tre j-u'dic' tripolari entrati. dalle;solo, sul giornale dell’armatore Leu* 
t..-to proposte dai parliti (lei C.LN.iro. il napoletano • Risorgimento », 
Pei il risto :1 colieg.o giudicante è apparsa una esaltazione altrettan- 
era composto da! presidente Cac-'to grave, se non più. del criminale 
cavale, chi consigliere reiatoV» iBorghese, m un articolo a firma del 
Jod.cc e da altri due giudici popo-{deputato monarchico Albei-to Con' 

s gLo: articolo che 


è uscito marte¬ 
dì 8 febbraio e per il quale non 
è statq preso dalle autorità com- 


ìar;. De Mattia r Mollo. F. impor¬ 
tante notare che questi due ultimi 
non ciano oompres’ fra : candida¬ 
ti del C.L.N : ess sono stati sor-jet «enti nessun orovvedimento. 
leggisi-' e mimess .nella Corte de' Ma perchè stupirsi che nuLla *i 
un gruppo di cosidetti - md.pe-n- -'.a fatto contro ì fascisti del •< Fo- 
den ,: •. ì quali acrebbero sostituì-[colare - e del - Risorgimento 


Di 


ier: »i è appre*o che il Ministro 
Grassi ha negato l’autorizzazione a 
procedere contro l’agente che ucci¬ 
se il contadino Meattmi durante le 
sanguinose provocazioni di Siena 
nel luglio scorso. • Bisogna ricorda¬ 
re che tutti ì lavoratori accusati 
allora di aver «/parato sulla (orza 
pubblica sono stati prosciolti con 
formula piena, per non aver com 
messo il fatto. Ebbene, nonostante 
ciò. il Ministro Grassi rifiuta di con 
cedere il permesso di procedere 
contro chi, senza motivo, uccise il 
Meattmi e ieri ìt Sottosegretario 
Cassiani ha ripetuto dinanzi al Se¬ 
nato questo inaudito rifiuto. 

Contemporaneamente a Perugia 
un magistrato chiedeva pene gra¬ 
vissime contro gli imputati al prò 
cesso Don Pessina: ventiquattro 
anni di carcere anche per il com¬ 
pagno Nicolini, contro il quale non 


IA (ilUMIZlA IN REGIMI: I). (..! 


Un brigadiere assassino 

protetto dal Ministro Grassi 


to tento cmdidati proposti a suol altro 
temp.» dal C.L.N. e dichiarati rie-} 
caduti Si faceca notare a Monte¬ 
citorio che ambedue, il Mollo e :! | 

De Matl.a. avevano fatto parte del-] 
la giuria che aveva rssolto Renato 
Ricci. I! Mo'lo. attiv^s.nio. faceva' 
anche parte della giuria che diede’ 
una blanòizs.rna condanna *1 gene¬ 
rale reoubblichino Mischi. 

Ma d. altri elementi ancor putì 
gravi «i parlava ieri nei corridoi 
d ! Montecitorio, a oropos.to di unal 
corre.-,one apportata all*ultim« ora, 
alla «eutcnza Borghese Si afferma i 


«: occupa il governo. Proprio evste alcuna prova! 


LA A RI ICOI.O DI “ ÌEH1P1 A VOÌ'I 


11 


L’ESERCITO ROSSO 


A GUARDIA DELLA PACE 


Sotto il titolo « A guardia della 
pace*., il numero 9 di -Tempi 
Nuovi v acrive: 

Gli amiennnenti nelle ultime set¬ 
timane hanno mesto i« ancor may- 
yiore rilievo la politica di aopres- 
ttone e di scatenamento di una nuo¬ 
va guerra perseyuita da: circoli 
dirigenti degli Stati Uniti e di Gran 
Bretagna. Il vero carattere di que¬ 
sta politica è apparso con tutta evi¬ 
denza nel rr/iuto opposto dal Pre¬ 
ndente Tritolati ad un patto di pa¬ 
ce con l'Unione Sovietica, al quale* 
ha fatto seguito ri rigetto da patre 
della maggioranza anglo-americana 
nel Consiglio di Sicurezza delle 
nuove proposte sovietiche per la ri¬ 
duzione degli armamenti, per il 
divieto dell’arnia atomica e per la 
istituzione di ttn controllo sulVeitet- 
già nucleare. La con/umone nella 
quale queste proposte hanno get¬ 
tato i diplomatici e i giornalisti del 
campo imperialieta non 4 sorpren¬ 
dente. 

L’attuale pohtioi dei Paesi del 
blocco anglo-americano è basata sii 
principi diametralmente opposti: 
corsa agli armamenti, enormi bi¬ 
lanci militari, aumento delle forze 
di terra, del mare e del ctelo. Co¬ 
me conseguenza di questa politica. 


MENTRE SI DISCUTONO LE TABELLE DEGLI AUMENTI 


— e le informazioni sono state eon-i 
temiate da un-settimanale e non 

Htrefazioni in Spunto sulla negata autorizztM*ione\- men ^* ch- * ,a ‘ en ‘ enZi >. cn3i 


Un acconto por gli statoli 
concesso entro il 15 marzo 


a procedere contro Puccisore, del mezzadro Meiattìni 




Alcune impudenti dichiarazioni 
fatte ier. dal Sottosegretario CA5- 
SIANI al Senato hanno acceso l'ai- 
mosfera subito, aH’iniKio della se¬ 
duta. Cassiani doveva rispondere 
a una inteirogazione <ie< 4 .curnpegni 
Barami. Picchiotti. Barontini. Bi- 
tcssi e Bibolotti sul feroce eccidio 
compiuto da cui gruppo d. agenti 
imbestialiti, nella sede della Con- 
Ccderterra di Siena il 18 luglio 
tccir.'O. Come si ricorderà si stava¬ 
no svolgendo i funerali di un ma- 
t esumilo di P- S. e di un agente, ri¬ 
masti uccisi nei conflitti fra poli¬ 
zia e cittadini dopo lo sciopero del 
14 luglio. Mentre le salme transi¬ 
tavano per Siena, partirono da un 
palazzo à,lcuni colpi di arma da 
fuoco. Immediatamente un gruppo 
di agenti si precipitò nella sede 
della Confederterra. asserendo che 
di là erano partiti i colpi. I cinque 
sindacalisti presenti furono vigliac¬ 
camente bastonati, ammanettati • 
tradotti in carcere sotto l'imputa-1 
zie ne di - strage... E ii brigadiere j 
di P. S. Rino Fiore, assassinò con j 
un colpo di moschetto alia nuca il ( 
vecchio mezzadro Severino Melat¬ 
imi. che si trovava nei locali della 
Confederterra. 

Il Procuratore Generale della 
Corte d’Appcllo di Firenze, dopo 
aver dimostrato l’innocenza dei cin¬ 
que arrestati, chiese al Ministro 
Grassi l’autorizzazione a procedere 
centro il brigadiere assassino: ma 
il Guardasigilli valendosi dell’arti¬ 
colo 16 del C.P.P. <articolo intro¬ 
dotto nel Codice dal fascismo) ne¬ 
gò rautorizz» 2 ionc 

Il compagno socialista PIC¬ 
CHIOTTI. che ha svolto Tinterro- 
«azicne. ha cominciato a leggere 
davanti al Senato la relazione del j 
P. G'. Allora i senatori clericali non 
srpportando che il loro 


IL Presidente ALBERTI fd.e.) in¬ 
vece concede al compagno Pic¬ 
chiotti di concludere lo svolgimen¬ 
to della àUa interrogazione, conces¬ 
sione che la maggioranza ««-coglie 
con grida volataci e ,:n .soettose j 
CAPPA (urlando contro Alberti 
e agitando le braccia come un os¬ 
sesso); v Cile stai a fare a auel po¬ 
sto? Vattene viai - 

PICCHIOTTI ’ concludendo, la 
presente che quei cinque lavorato¬ 
ri. arrestati e tenuti cinque in* si ni 
carcere per il reato di -strage-, 
sono stati assolti con formula pie¬ 
na «per non aver comnipscn *1 fat¬ 
to... Oscure complicità aopa.ono 
(Continua In 4.a p*z., S.a c*-!oma) 


Corre m aula, comportava otto annii 
di condono per il Borghese e co-j 
me tale era s* a ta approvata dalia 1 
giuria. Dna successiva protesta del- * 
2’avv. d Tensore Form'Chella pressoi 
il Presidente, subito dopo la lettu¬ 
ra della sentenza, determinava la 
correzione de. condono da otto anni 
3 nove anni;.correzione che fu ap¬ 
portata ~ a quanto si dice — di 
mano stesso del Presidente sen/a 
!a necessaria discussione in came¬ 
ra rii consiglio e con una procedu¬ 
ra almeno singolare. Si nPetta che 
è stato proprio quell'anno tn più 
di condono a determinare la imme- 
di.'ti. scarcerazione del ir minale 
Altri elementi sulla procedura e 
su’! atmosfera in cui fu tenuto ri 
processo Borghese pare verranno 
fuor: oggi alia Camera. Intanto 


La decis one della Camera • L'acconto è del 50 per canto sulla stipendio - Il compa¬ 
gno Di Vittorio riconferma la votontà delia CGIL di battersi per maggiori aumenti 


La Camera ha approvato ieri un tende a attenuare nei dipendenti 


che concede ai 
un acconto *ui 


progetto di ìngge 

dipendenti statali .... ... 

futu! i aumenti. Tale acconto — che 
ò il -fruito delia pressione .eserci¬ 
tata' dalle masse impiegatine — 
dovrà essere corrisposto entro i! 
13 marzo prossimo in misura pari 
ri .'»()«'- dello stipendio o della pa¬ 
ga mensile lorda in godimento alla 
data di pubblicazione della legge. 
Sono escluse le indennità di caro¬ 
vita e ogni assegno accessorio. Sarà 
poi provveduto al conguaglio fra 
racconto e i miglioramenti defini¬ 
tivamente spettrnt:. 

Con questa proposta il 


2 ocerna 


statali ri malcontento per il ritar¬ 
do della concessione degli aumenti 
e per il rifiuto opposto sinora «ile 
richieste della CGIL. 

Il compagno Di Vittorio, la un 
breve intervento, ha messo in ri¬ 
lievo che il problema • esaenziale 
per gli impiegati non è quello di 
avere un acconto ma un aumento 
stabile che permetta alle loro fa¬ 
miglie di vivere Tuttavia i co¬ 
munisti approvano la concessione 
dell’acconto in corcaiderezione del 
ritardo di alcune «ettlmane che 
gli aumenti dovranno ancora «ubi- 
re. Di Vittorio ha precisato però 


DRAMMATICA SEDUTA ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE 

Duro 


attacco di Maurice 

contro i piani dei guerrafondai 


Thorez 

francesi 


II deputalo 
una guerra 


comunista André Iourne rivela i preparativi del governo Queutlie per 
prima di maggio - L'impacciata risposta del Presidente del Consiglio 


UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAJUGL 24 — Mentre telefonia¬ 
mo. è ancora in corso a Palazzo 
Borbone, in seduta notturna, ù 
grande dibattito sulla dicnirraz.one 
di Thorèz al Comitato Centrale. 

In verità le dichiarazioni del Se- 
Qmtrao ! gretario generale dei Partito Comu- 


ven : tse rosi autorevolmente 


sbu- n:sta 
v 


Francese non avevano r.ve* 


g:«rdato hanno preso a pretesto il'lato nulla di nuovo suiratieggin- 


ia france- 


u'r.que minuti., (tero-[mento della cla-se operai 
er svolgere le intcr jsc m rzso di gu'c'ra. 

Perchè ora la stampa degollista 


termine dei « ci 
po concesso per 

rotazioni, ma che tradiz onalmen’e • serene ora 
viene allungato quando s: tratti di'Chiede il deferimento ri: Thorez ai- 
argomenti importanti» e si sono l'aiilorità giudiz : aria? Esigenze tat- 
mess a urlare; Ba-da! Basta!-. jtiche.* eiezioni imminenti, r.eeesr tà 
DA SINISTRA: - Vi brucia *en-!d; soffocare altri dibattiti parlamen- 
tire queste co«c?... ìlari, costituiscono solo alcuni ele¬ 


menti: ri pr.ù importante è ri fat¬ 
to che ri Governo francese è alla 
vigilia d: gravissimi impegni inter- 
naz’onal^ e che i negoziati del Pat¬ 
to Atlantico entra..-» in un* fase 
conclusiva. 

Il Governo francese è stato sol¬ 
lecitato da oltre Atlantico • pren¬ 
dere apertamente posizione contro 
la grande campagna per la pace 
lanciata, da! Partito Comunista. 
campagna die sta guadagnando la 
grande magg.oranza della Nazione 
francese. L’miziatrva del dibattito 
e ccnuta, qu.ndi. da: democristiano 
Scherer, amico del Ministro degli 
Ester: Schuman. Ma a causa nella 
nt.ma debolezza del Governo, de]- 


AL PROCESSO PESSIMA GII EMPI IMI MIN SONO FASCISTI 


Tatti I deputati ceni unisti sa¬ 
no eoov#rati per ìa rìuaiaoe del 
Grappe dia ini lane atti 
aHe ore 1S aelTAula X a Mm- 
lecitolo. 


24 anni chiesti dall’Accusa 
per il Nicolini ed il Ferretti 


If. Pubblico Ministero ha creduto Invece di scagionare 
i rei confessi dell’uccisione definendoli "autocalunniatori,, 


PERUGIA. 2t. — Oggi s'. proces- auo sogg.omo ir. Francia «ano del-.to intanto aria Corte u£ te egra to¬ 


so Pe.vs.na ha veduto l’inaud :■ 
requisitoria del Procuratore Gene¬ 
rale. :1 quale ha chiesto la condan¬ 
na a 24 anni di reclusione per X.- 
coljn, e Ferretti,’ a 20 anni o»r 
Pròdi, a 2 anni per Righ! e Cote - 
Un:, a 2 anni e sei mesi per Mar¬ 
gotti 

Così il tono fazioso di queato 
processo *i è ancora accentualo 
Già se ne era avuto un chiaro aia- 
torno .eri, quando la Corte si e<- a 
rifiutata di autorizzare accerta¬ 
menti in Francia per appurare «e 
? delatore Valla «: trovasse in quel 
paese all’epoca de! delitto e non 
m- Italia come lui affermò in in 
primo momento. 

Tali accertamenti, più volte ri¬ 
chiesti dalla difeea. avrebbero po¬ 
tuto dire una parola defln.tiva su - 
l'.nnocenza del Nicoìin: e de! Fer¬ 
retti 

E’ assurdo che oggi, dopo un si¬ 
mile precedente, il Procuratore 
Generale, si affanni a dimostrare 
che i dorumenti presentati da’la 
difoM « riguardasti 11 Valla ad 1\ 


le falsificazioni. Se queste e la con 
vinzione de! P G.. perche eg'.ì ai è 
opponiti a che fossero comp utl 
quegl: accertamenti che soli avreb- J 
beco potuto chiarire la verità. ; 

In questo processo c’erano due 
rei confesa.: il Righi ed ri Catel- 
!am. Cetano due combattenti par¬ 
tigiani chiaramente innocenti: :I 
Nicolim ed ii Ferretti Contro di 
essi si sono esercitate le armi dei 
fasciti, dei vescovi, dei preti de - 
l’Emilia, le calunnie più od.o«e, 
evidenti per tutti. I! Procuratore 
Genera'e chiede a condanna di j 
Micolim e Ferretti. « «i fa pona-i 
voce della strana ipotesi che il Ri¬ 
ghi ed il Catellani siano colpevoli; 
di « autocalunnia •: che «i s.ano ac¬ 
cusati per salvare Xicolin: Quando 
ii P G. ha fatto questa strabibante 
affermazione lo stesso Righi r. è 
levato nella tua giwria gr.dardo 
che ’a sua confessione era la pura 
venti 

Domani avranno luogo al a Cor¬ 
te d’Asaisa la arringhe dei difen¬ 
sori di Kieolini • Ferretti. X' giun- 


ma de.i’ANPI che protesta convo 
l’aperta faziosità dei processo 


Prosegue compatto 

I* akaen dei (oomR 


I* Khptr* 4n dipendenti de¬ 
gli Rntl Locali è presefobn Ieri 
compatto la tetta Italia. I lavo¬ 
rateti nelle assentale* che hannn 
•rat» latto In «tal città nana* 
affermato la l»r« decKloae di <»n- 
tiaoare la latta tn» al 
mentA delle lare riiMllui.oil. 
siamese avrà lo*r* prema II .MI 


la imposs.bihlà. per la maggioran¬ 
za. di difendere apertamente la 
propria politica di guerra, Scherer 
non ha chiesto al Governo - le mi¬ 
sure che intende adottare - contro 
il Partito Comunista — com è re¬ 
gola P*r tutte le interpellanze — 
bensì - il significf-to che il Gover¬ 
no conferisce aììe dich.«razioni di 
"Hiorez questa differenza è so¬ 
stanzile e rivelatrice. 

Per questo Schuman. alla tribu¬ 
na rie'.i'Aisemblea, ha tralasciato di 
commentare : primi due punti del¬ 
la dichiarazione di Thorez, e par¬ 
ticolarmente il passo che dice: - Xo; 
prendiamo posizione *u de: fattL. 
che sono: la collaborazione dei Go¬ 
verno francese alla politica di ag¬ 
gressione deH':mper:a!:*mo anglo- 
sassone. ia presenza d: uno Stato 
Maggiore straniero a Fontainebleau, 
la trasformazione delia Francia e 
de: territori d'oltremare in basi di 
aggressione contro 1TJRSS e le de¬ 
mocrazie popolari - 

Questa sera Scherer ha chiesto 
quindi a Thorez -ulteriori precisa¬ 
zioni» ed al Governo «che conai- 
stenza accordava arie .poter, for¬ 
mulate dal Segretario generale del 
P.C.F. e ri: confrontare ri pensiero! 
d: Tborez con le esigenze della J 
sicurezza nazionale.. 

Thorez gl: ha risposto .mm ed lata¬ 
mente: * Ringrazio Scherer di aver¬ 
mi permesso di ripetere ali’Assem- 
biea Nazionale ciò che ho già tffer- 
malo a nome del Comitato Cen¬ 
trale. Perchè ho pronunciato que¬ 
sta dichiarazione’’ Perchè, quattro 
ano. dopo la fine della 


guerra mondiale, l’atmosfera inter¬ 
nazionale è nuovamente carica di 
elettricità* l’uragano della guerra 
minaccia nuovamente i popoli. £ 
che guerra? La guerra contro la 
nostra alleata ed amica, l'URSS. 
Una guerra in cui la Francia avreb¬ 
be per associati i nazisti della Ger¬ 
mania occidentale ed 1 franchisti 
dì Spagna -, 

- Certo, nessuno ci obbligava a 
rispondere alla questione del set¬ 
timanale degollista ” cosa fareste 
nel caso che l'armata sovietica oc¬ 
cupasse Parigi?". Questa domanda 
fa parte della campagna bellicista 
LITIGI CAVALLO 
(Caatfnaa la l» «■«., C.a catana) 


die — contrariamente a quanto ha 
affermato il dx. Petrilli — l’accon¬ 
to non corrisponde affatto alla *om- 
ma presumibilmente risultante da¬ 
gli aumenti per il meae di novem¬ 
bre, dicembre ' e gennaio. Questo 
calcolo fatto da Petrilli presuppone 
infatti che la misura degli aumen¬ 
ti sia già decisa: - Ma questa misu¬ 
ra non è stata invece ancora stabi¬ 
lita dalla Camera — ha proseguito 
Di Vittorio — • noi non abbiamo 
rinunciato • non rinunciamo a cre¬ 
dere che la Camera vorrà modifi¬ 
care il progetto governativo ren¬ 
dendolo adeguato alle aspettative 
dei lavoratori «. 

D progetto di legge è stato quin¬ 
di approvato airunanimità. 

Viene anche approvato un emen¬ 
damento che autorizza gli Enti Lo¬ 
cai: a concedere l’acconto ai pro¬ 
pri dipendenti. La maggioranza re¬ 
spinge invece per pochi voti una 
proposta del compagno Di Vittorio 
che estendeva tale autorizzazione 
anche agli Enti parastatali. 

« Nessuna ragione, nè sociale, nè 
politica, nè umana può opporsi a 
questo atto di giustizia verso I la¬ 
voratori parastatali . — ha detto 
Di Vittorio. Ma 11 Ministro Polla 
e i deputati clericali hanno votato 
contro. 

AlTlniz.io della seduta era stata 
approvata una legge aull’artc negli 
edifici pubblici, ed erano state 
«volte alcune interpellanz.e degli 
onorevoli Viola e Lucifredi. 

La interpellanza del compagno 
Lo rigo sulla scarcerazione di Bor¬ 
ghese è stata rinviata alla seduti 
di oggi. 

Poi la Camera andrà In vacanza. 
Le diacu«ioni verranno riprese 11 
7 marzo per dar modo alle com¬ 
missioni di preparare i disegni di 
legge riguardanti gli statali e lo 
sblocco dei fitti. 


Scassa i terremoto a Foggia 


FOGGIA. 24 — 1 4 Specola di 
Foggia ha segnalato una lunga re¬ 
gistrazione d: terremoto con epi¬ 
centro migratorio in direzione sud¬ 
est. nord-ovest. 


I governativi rifiutano 

Phii mento base di 3500 lire 


nitri miliardi di dollari, altre cen¬ 
tinaia di niriionì di sterline e cen¬ 
tinaia di miliardi di franchi afflui¬ 
scono di già nelle ca*ie/orti dei 
fabbricanti di' cannoni, 

.Von è In riduzione degli arma¬ 
menti, non è la salvaguardia della 
pace che intercisa i dirigenti dei 
Paesi del blocco anglo-americano. 
AI contrario, essi vogliono fomen¬ 
tare una spinto di militarismo e di 
iMfri.niin bellico. « f.a pace è odio- 
ut! « — questa è rosservnzione sa¬ 
tirica rii un giornalista americano 
che descrive giustamente la men¬ 
talità dei monopolisti americani, i 
qnati stanno già traendo enorm.i 
profitti dalla militarizzazione delta 
America e dell’Europa occidentale. 
Essi pensano che il ricavato sarà 
ancora più abbondante *e essi riu¬ 
sciranno a sprofondar* t! mondo in 
mi nuovo bagno di sangue. 

L’Unione Sovietica è alla testa 
del campo anti-impenalista , delle 
forze in lotta per una pace demo¬ 
cratica e per tà sicurezza delle na¬ 
zioni. Ma nel combattere per la pa¬ 
ce, il Paese sovietico non pud non 
fener conto del fatto che la politica 
degli Stati Uniti e della Gran Bre¬ 
tagna di scatenamento di urui nuo¬ 
va guerra è diretta innanzitutto 
contro il popolo sovietico, che sta 
edificando con successo una società 
cemunista. Le Forze Armate della 
Unione Sovietica sono tin sicuro 
baluardo della sua politica estera 
pacifica, fedeli sentinelle del lavo¬ 
ro pacifico del popolo 

Le Forze Armate sovietiche che 
celebrano 11 31 * annlveriarfo della 
loro creazione rappresentano un 
esercito di tipo nuovo. Per Ut pri¬ 
ma volta nella storia, é sfato creato 
un esercito i cui soldati non sono 
separati dal popolo, dal suo lavoro, 
dai suoi interessi e dalle tue aspi¬ 
razioni, e sono pienamente consa¬ 
pevoli di ciò che essi difendono. 

La scienza del marxismo-lenini- 
mo ha dimostrato da molto tempo 
che nei Paesi imperialisti l’esercito 
i strumento dello Stato opprers’vo, 
arma del capitale contro il lavoro. 
Questi eserciti sono impiegati ppr 
sopprimere col ferro e col fuoco il 
movimento democratico e popolare 
di liberazione in Grecia, Indonesia, 
Indocina, Birmania, Malacca, Filip¬ 
pine e in moiri, altri Paesi, Questi, 
eserciti, che sono strumento di spo- 






fi Maresciallo Rokosaovakl In 
rappresentato l'Esercito Rumo 
nelle celebrazioni dì Varsavia 


La discussioni sullo tabells per gli statali alla 
Commissione - Proposte di Di Vittorio respinte 


Una vivace battaglia ri è accesa 
.er-, alla Commissione Finanza della 
Camera nella discussione sulle ta¬ 
belle di aumenti aldi statali. Ogn! 
preposta fatta dal compagno DI Vit¬ 
torio per soddisfare alle esigenze 
de: gradi inferiori dei pubblici di¬ 
pendenti — pur negli angusti limiti 
seconda dei 43 miliardi previsti nel progetto 


««**»•«((*«****■***•***••»*••»*•••*••••••((•••••■•*»••*•••**•••*•••••*■•••••***••*•***••* 


Le buone compagnie 


A edificazione dei nostri lettori 
c, risaio procurati una copia d» 
quella tale rivista parrocchiale a 
rotocalco che ostenta, nella sua pn- 
n-a pagina, una fotografia grossa 
cosi del '^riminole Attuto Vairno 
Borghese, e et scrire sotto « final- 


ni siero degli faterai aaa rfaatoaa J mente libero ■» < con riva sodUt- 


fra I ranzf»aarl deli’Aminial'tra' 
zleaa Civile e I rappreseataatl del¬ 
la Federaste» dipendenti degli Ca¬ 
li Locali per l’esaaie de) pregni* 
relativo alla Ittltnzloae del nuli 
transitar! per gli aweatiei. 

• SI spera — dico in pwpmu 
uà enmmileato diramato ieri sera 
dalla Federazione — che nella 
ftaoaa floreale pos«a essere rag¬ 
giamo or accordo di massima thè 
aia la possibilità di eongarre ta 
Tortaaxa ». 


stazione del pvbbhro ». 

Abbiamo con potuto constatare 
che nelle pagine interne et sono 


pertica delTuìtima,pagina si può 


ammirine Veffige di fio XII. del 
quote altre due foto sono nelle pa¬ 
gine interne assieme a quelle dei 
''ordinali ttindsxentg, Tisserant. 
Pizoardo e di monsignor TardsnL 
Poi c'è l'assistente personale ttei 
signor Myron Taylor, rappresentan¬ 
te di Trumon presso Pio Xlt a 
-condannato per un affaretto poco 
pulito Ci tono anche altri illustri 


fore britannico a Soma. 
Dett’on Andrcotti, purtroppo, 
arto dal ai 


altre due fotografie del criminale, j personaggi tra i quali rambascia- 
di cu» una presa « al tempo della , ~ 

Repubblica Seriale dalla parte deh | 
la quale li principe combattè con t 
in ii'.russo calore ». Ci sono poi due . 
foto di De Gaspcn una del Mmh 
i tro degli Wsieri norvegese, una de- | 
dicaro a frazione tff De OauUe tn j 
Frznciz Simmetru-nmente. rispetto . 
ef ritratto di Borghese, nella co- I 


,, «F* 

pare soltanto un qu°rto dal ampio 
riso. Ci sono in compenso einqus 
giovi notu deir Astone Cattolica, di 
cui due fischiano aBa peoorara, e 
un altro (scusateci, ma è com) fa 
vinWmente un nomocchio. 

Dimmi con ehi rei-.. 


governativo — sono state respinte 
dai rappresentanti della maggioran¬ 
za governativa. 

Appena iniziata la d.scus.-ione 
suiraru !. del progetto che stab.U- 
*ce i criteri d; ripartizione tabella¬ 
re degli aumenti, il compagno Di 
Vittorio ha proposto che almeno 
fosse concesso un atanento min uno 
di 3000 lire per i gradi meno eleva¬ 
ti, ricettando poi la gradualità del¬ 
la rivalutazione per i superiori. Sul¬ 
la proposta del Segretario delta 
CGIL si accendeva vivissima la bat¬ 
taglia. La maggioranza alla fine, 
per pochi voti, riusciva a prevaler* 
recingendo La proposta. 

Di Vittorio ha ripreso quindi la 
parola per proporre un aumento 
minimo di 2500 lire. Anche tale pro¬ 
posta veniva respinta dalla maggio¬ 
ranza asservita al governo. 

n Segretario della CGIL ha inol¬ 
tre presentato un progetto completo 
di tabella di aumenti a pai tire dal¬ 
la base di 2500 e 3000 lire. 

Proseguendo i suoi lavori la Com¬ 
missione ha approvato 7 articoli del 
progetto governativo. L’ottavo arti¬ 
colo eh* prevede l’estensione dei 
miglioramenti anche ai dipendenti 
degli Goti Locali sari discusso sta¬ 
mani 


qliaziour e di terrore coloniale con¬ 
tro i popoli, non possono aver un 
alto morale. 

GL obiettivi deU’Ettreiio savie- 
t.co sono nobili e maestosi; Io Stato 
sovietico non ha mai condotto e 
non vndurrà mai una guerra ingiu¬ 
sta. uva guerra di cnquitta L'ideo¬ 
logia delVEserctto sovietico, perva¬ 
sa dal nobile ideale delTamiciz.a 
tra le A’aziorn. cos’ituitce uno de: 
principi fondamentali della n: 
forza. 

Lq seconda guerra mondiate r 
stata una dura prora per le fr .• 
armate sovietiche e per tutto ra¬ 
palo soctetiro. Ma la prora * sta ? 
zOttenuta ottimamente. Furo e . 
identificato con il popolo, sosteni-o 
da tutta la potenza del nostro Stato 
sor.alialo, bene equipaggiato con le 
armi modernissime prodotte nelle 
nostre fabbriche, le forze annate 
iov:etiche hanno brillantemente 
ccmpiuto la loro missione. 

E’ più che naturale che le masse . 
di inno il mondo vedano nell'Est r- 
tcifo sovietico ’I loro fedele an’co 
a pnard-a delta pace e della sicu¬ 
rezza :ntrrna;iona ? e. L esistenza di 
q'.esr-i tozza è un serio ostacolo per 
gb aspiranti anolo-amenran 1 alla 
supremazia mondiale. 

Gh attuali guerrafondai ripongo¬ 
no ruffe le loro speranze nella bom¬ 
ba atomica americana, che essi va¬ 
lutano come mezzo di facile vtrio- 
ria per una guerra lampo Ma come 
tutti ricordano. ì ribaldi nazisti, at¬ 
taccando l'Unione Sovietica, con ta¬ 
rano su una vittoria lampo delle 
loro armate dell'aria e di terra. Ma 
ì rafeof' di Hitler si dimostrarono 
fr Hoc-. Non è torse evidente che le 
speranze dei pretendenti nnplo- 
( merxnni alla supremazia mondia¬ 
le sono altrettanto fallaci dei cal¬ 
coli dei loro predecessori tedeschi? 

Le Forze Armate sovietiche, che 
entrano nel loro 32' anno di etto, 
henno ropcrio le loro bandiere d> 
gloria imperitura nella lotta contro 
i numero») nemici della terra dei 
Sot let e d- tutta TitmamiA progres¬ 
siva. Alterate dal Partito di Leon 
e Stalin, le Forze Armate sovieti¬ 
che furono, sono e saranno fedeli 
sentinelle del lavoro pacifico del¬ 
l'Unione Sovietica, che è alla testa 
delle forze della democrazia, della 
pace e della sicurezza df ri»"- la 
Nazioni, 
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ronaca dii Roma 


PROTESTERANNO CONTRO 
LO SCANDALO BORGHESE 


* \ * *3» 


«■ORNO 


ra U ICARCEIUnOK* Dl MMIttSK 


li CINHAPH LO SCIOPERO Ali OEfinO OIORNO * U ««« » «ma 

del disordine Rebeccliini 7 incontrerà stamattina SSuS 


■ Studio della storia 
del P. (. (b) dell'URSSS 

Il iataatr* Aitili tiri elle ere 19,30 
Il etra di itidie dilli «torio dii P. C (b) 
tilt mini Attta Aciten tei 11 c«q- 
firni Li fucinili freiijaen li licioni 
liti luion Lodoriiì pir ali itidiBli sudi 
eoa il ceBfi|Bi C Birtilh ilio eri 18 
DibibI il Lanisti il ceni illa iiiiibi 
futi eia II cemp Sigti. 


coi rappresentanti dei Capitolini 


iS53S5KSSWH I «IIICMIIMU • UBI 1 

di avoleria per far confessare quel ™ E __ 

che l’avversario non pensa o non - -v i T'T rl . 

gijin séno al ' opinione pubblicar, L'incontro di ieri sera fra Andreoli e la Segreteria 

serpeggia un malcontento contro le i 1 ’i , * 1 ; 

SlW*/™ c" della CdL- Dichiarazioni di Magnaninie Brandom 

ine.pe rte vecchiette to’Iero compie- _ _ _ . . 

p.ere in Campidoglio nell’ottobre 

de '47, nonostante la vittoria dei Un nuovo importante fatto è ve- so Oggi alle ore 10 awerà un nuovo una Int 
raporesentant 1 del popolo nuto inserirsi neli'ogitazione del incontro tra i» Segreteria della CdL., sla dee 

Non siamo noi ad inventarci que- ,, . Entrano e«rl nel deci- un « commUslon-* dei due Sindacati In- l f a PP r 

sto malcontento Basta camminare comunali, che entrano oggi nei aeci l'Amministrazione capito- ' 

per istrada sa'irc su di un tram e rno giorno di sciopero flessa 1 e Amministra w P Di fn 


Ubi (rande manifestazione ' 
indetta dall’ANPI • Hazsa ’ 
Esedra 


tent/re le chiacchiere della gente, 
sia essa vestita male o vestita bene 
Che cosa ha fatto questo Sinda’ 
co’ è la domanda che più corre, 
specialmente in questi giorni, sulle 
bocche di tutti Da quando c’è que¬ 
llo Sindaco, Roma non ha avuto 
mai pace 

Per colpa dei comunisti diranno 
eub'to que’<c cara ma inespcr'e 
vecchiette, che frequentano ancora 
la sacristi? No. ribotte l'opinione 
pubblica, l’opln'one de'la gente che 
lavora e che piu conta Se a Roma 
non c’è piu pacr da quando in 
Campidoglio siede il Sindaco del 
Vaticano è perche appunto questi 
non è U Sindaco del popo'o romano 
Ne’ giro degli u'timi sci mesi ab¬ 
biamo aiuto due lunghi scioperi d*i 
dipendenti comuna'i Le loro rnpfo- 
nI sono sacrosante — tanto per ra¬ 
pirci — e tali sono state ricono¬ 
sciute anche ditta Giunta e da tutto 
il Consiglio Comunale nell'ottohre 
scorso, in occasione del primo ado¬ 
pero Se sacrosante furono ricono¬ 
sciute al'ora, altrettanto debbono 
i esserle oggi, perchè te cause di que- 
S sto secondo sciopero sono le stesse; 
fame, minaccia di licenziamento ot- 
tusi’à della Giunta nei confronti dei 
suol tmpi’pati 

Oggi io sciopero dei comunali en¬ 
tra nel suo decimo giorno La si¬ 
tuazione — come nell'ottobre scorso 
— é diventata insostenibile * strade 
sporche, appartamenti rigurgitanti di 
immondizie, certificati b'occati, in i- 
po te di consumo all’aria, servizi 
mortuari paralizzati Ma il Sindaco 
non si convince di essere dalla par¬ 
te del torto c non vuol cedere; ha 
l un principio da difendere- quello dei 
suo l p adroni infischiandosene finora 
del principio del suoi dipendenti 
E’ dunque colpa d r oli •agitatori 
comunisti » se accade tutto ciò? 
Par tomo ancora per qualche riga 
dei comuna 1 /: è forse comunista il 
segretario del Sindacato Comunali* 


ai se.. or,u lP u Domenica prossima, tut-. 

della Cd L - Dichiarazioni di Magnanimi e Brandani ,‘to u popolo dLRoma * • 

.. -. ..- - — —— 1 ' chiamato a partecipare ' 

Un nuovo Importante fatto è ve- so Oggi alle ore 10 awerà un nuovo una Intesa il fatte che 11 Sindaco si alla grande manifestazìo- za di energia elcUnca', deH’ccceziona- tarlo tempo in regime di alta prej- dama* di Achille Cotona; « Respon- 

nuto ad inserirsi ntil’azitazion# del incontro tra la Segreteria della CdL,, sla deciso finalmente a trattare con inrie*»* ,1,11*A,«noi* \ e * ,roifa che quest’anno ha colpito sione. In altre parole staziona da sabilltà del 18 aprile» e «Un nuovo 

nuto ad inferirsi nen agnazione aei . . . lw# s , nda c at ì In- i rappresentanti del dipendenti capi- ne, indetta da» Associa-, / a peninola c per alcuni giorni 1 clt- alcune settimane sull'Europa centro- dlclannovlsino »; «Sette giorni nel 

comunali, che entrano oggi nel deci- jj?*... 1 '®jr™ V*'tolini. ' -u > • « zione Nazionale Partiaia- ««di'", costretti a. fqr juo delle con- meridionale, ed in particolare sulla Mondo» di Antonio Borsoni; «Come 

rno giorno di sciopero teressatl al Amministrazione capito- fronte a questo fattore positivo, * . .... , . . * . de/e. hanno scrutato con ansia il ifie- nostra penisola un anticiclone che vedono l’Italia corti americani» cor- 

Questn mattina avrà luogo un .n- P« ch ;» r,r * f™" 1 punu contr °- però - ha «giunto U doti Magna- n» d'Italia, Che B» svolgerà ! lo, in offesa della pioggia, che — a sbarra il cammino alle perturbazioni rispondenza da New York di Chap; 
i,» I r. n nr«»iiuinii dei ner- J . , nini — c’ò quello de’la minaccia ef- 7 n n {* zz . *11* ' dire delle società elettriche — ’attreb- atlantiche ed è a questo fallo che «vita di lotta e di lavoro nel nuovo 

contro fra I rappresentanti ei pe Al termine della riunione di Ieri f ettuata | er j tja'la Giunta Comunale ,n 06 1 c,8eara » *l*e b(t TtmeòSO tutto a posto Poi. visto dobbiamo lo mancanza di precipita - stato d’Israele» corrispondenza da 

sonale capitolino ed 11 Sindaco per aera abbiamo domandato al dotL Ma- ^1 vo i er decurtare 1 salari e gli stf- ore IO, per protestare che il cielo non accennava a cruc- cloni e 1’eccecionale rutterà della Tel Aviv di Mario Belimi; « Emlgra- 

dlscutere In merito alla definizione ,m an )nl. Segretario del dipendenti co- pendi degli scioperanti di mine lire -««**.« 1» inauri;»* «**»• ciani, t romani hanno smesso di temperatura. rione Marshall» di Ernesto Romano; 

della vertenza. munall duali fossero le sue Impres- per orti! giornata di astensione. contro <e iniuaue . sperare nell'aiuto di Giove ed han- Più difficile è prevedere la durata «li problema del cinema Italiano » di 

L'Incontro odierno è stato reso pos- s)onl «‘ merito all'Incontro di alleata Questa rappresaglia deliberata dalla cerazioii ed assoluzioni no accettato con molta naturalezza di questo regime rii favore (almeno Paolo Jacchia; Rubriche P od *t<;he. 

n-. T .... s,on, l ln iwrn# «il meoniro ai ques a GJlin , a cos tttuisce una grave provo- , . • • i» e • 1 • piacciali tepori di questa Precoce per quanto riguarda il caldoj; sem- economiche. Letterarie; In appendice 

s bi © e fa a o da un pa» e - mattina e al dehnearsl de le nuove caz i 0rte ‘ ^j. j dipendenti capitolini e criminali fascisti, le primavera. ora comunque che per ora Vantici- i documenti sulle colonie Italiane. 


I "CALLI „ DEI METEOROLOGHI 

. _ - ^ - r . - 

t ’■ ■ VBiaui n uisgiit n «rii «in linoni ■ 

% f I ^ r,t * tM I* c«Bf Slgr». I 

Quanto potrà durare ■ — —- 
questa primavera? ‘“Vu / Hwh*„ 

— — ■ ■■■■■ — ■ - ■ • ; ■ , * * - > » ' ' . — ■ — ■ — — ■» - - i ■ . * 

Un anticiclone ci .protegge dalle ; perturba- ** uscl ‘«»« _ 

zioni atmosferiche - Ancora niente pioggia « MONDO OPERAIO » 

' v ^ * ' «La politica del fatti compiuti» di 

n ' ' ’ i „ • . Pietro Nennt; « Socialdemocrazia al 

51 è parlato spesso »n questi uh mancanza di piogge derivano templi * servizio del capitalismo» di Franco 
fimi tempi per giustificare la carcn-\cernente dal fatto che ci troviamo da Rodano-, «Montecitorio e Palazzo Ma¬ 
is di energia elettrica, dell’ecceziona- cario tempo in regime di alta pres- dama» di Achille Cotona; « Respon- 


E’ uscito 11 U. 13 di 


contro fra . rapprcsenun 1 aei per- AI te , mmÉ deHa piumone di Ieri JèttuaU Ieri dà-la Giunta Comunale 
sonale capitolino ed li Sindaco per sera abbiamo domandato al dott- Ma- voler decurtare 1 salari e pii stf- 


irnLuta. niunau. quali iu^ltu ic sue uupio- .« • • i 1 • • 

L'Incontro odierno è stato reio pos- s j on | t n merito all'Incontro di qiicata Questa rappresaglia deliberata dalla certZIOII 6a assoluzioni 

tuiio e ie!t C Ura°dal «Tirr^H det’a mat,ln f ° 3 ' (,ellne * rel de ' ,e m,ovc SS ' i'^nd^tl^pho^Te dei criminali fascisti, le 
rii, ... ii v,i n trattative 1 potrà determbvart un lnaspTlmento quali suonano atroce in- 

CdL ccmpagr»! Masslnl, Buschi e Bran- p jjot, Magnanlnl. molto cortese- della vertenza c un conseguente Irri- ”, D . 

danl pr<«'0 11 Pro S'ndaco Andreoli mento cl ha risposto che 11 Sindacato gidtmento del dipendenti stessi nelle SUltO alla Resistenza Ita- 

A questo proposto. l’Ufiiclo stampa ravvisa come elemento favorevole per loro vo’ontà d! lotta liana 


della CdL ha comunicato: «Ieri sera 
nell'Incontro avvenuto tra la Segrete¬ 
ria della CdL ed 11 Pro Sindaco An- 
dreoil, sono state discusse le r(ven- 
(Reazioni del dipendenti comunali e 
delia Nettezza Urbana, le quali han¬ 
no dato origine all'agitazione In cor- 


I C0MIINAU: latti ( csapsni 

(Il U 

in 

1 Comoni, Camuiii éi Roma, Amminutraiion* Il 

Frovincitlc, ECA) sii» 18 ia 

punì 

L»- 

vallili 36 




sulto alla Resistenza Ita- 

« • 

Infine 11 compazno Brandani. ln- * , 

tervistato in proposito ci ha detto - Parlerà I on. Arrigo Boi- 
< Ritengo che si sla fatto un passo » • • _ i> ii„„ 

avanti nella soluzione de-la vertenza, dritti, medaglia d oro, 
con l'aver intavo’ato, su iniziativa Presidente del Comitato 
della Segreteria camerale, trattatile .. . , j in* m n , 

diretto fra l’organizzazione sindacale Nazionale dell A.W.R.I. 
o l'Amministrazione 

« MI auguro che l'Incontro di que- ■ . ... === 

sta mattina dia risultati definitivi per ranfia a rmimi '7 a 

quanto riguarda le questioni di ca- FfliMA UUlltrJAA 

rattere locale, che fondamentalmen¬ 
te. hanno determinato l’agitazione del 

Ca fleri n sjra sono stati chiariti alcun» In if tra I gl 

punti più controversi, ma altri ne III II lllllllgllg! 
restano ancor», sul quali è necessa- ■ ■■ ■ ■ 

rio che l'amministrazione modifichi il 

mio atteggiamento se vuole effettiva- .. . 

mente liberare la popolazione dagli g*lg11 !• gialli I 

attuali disagi, dei qua’l non sono cer- l*lll* ■■11*1111 ^11 

to responsabili 1 lavoratori Bel Co- V 

mure, che hanno dimostrato una - ■■ — — — — 

grande pazienza ed un elevato senso - . . .. . 

di recponsabllltà per molti me«I NUOVI nUrtìCOIBl 

« L'Amministrazione deve considera- *■ 

ne la peno*» situazione economica \ÌnnHÌfrnn|’P _ I *|1 

nrila quale s! trova il personale ca- nifi C. U II 

pltollno e lo stato di profondo «lisa- - 

glo ln cui versano anche per 11 loro 


Nazionale dell’A.N.P.I. 


LA LOTTA PER IL MINIMO VITALE 

I poligrafici e cartai 
chiedono un acconto 

Vittoria alla Dilla “ Il Lavoro- Proseflue 
compatta la lotta degli edili e dei trasportatori 


Forme dolorose 

reumatiche e postraumatiche 


primavera. ora comunque che per ora l amici- 

Ma continuerà il caldo? Questa la clone tenda a mantenersi nella zona 
domanda che più d’uno St è Posto attuale, sebbene non ai possa esclu¬ 
di questi giorni tn dubbio se tirare fiere che esso ji sposti bruscamente. 
o no fuori delia naftalina i vestiti E' probabile, comunque, che ancnc 
di mezza stagione. . in quest’ultimo caso la temperatura 

Alcuni tecnici dell' Ufficio Meteo- noti subirà notevoli variazioni, ma si 
rologico, da noi interrogati, ci han- avranno soltanto delle abbondanti 
no fatto le seguenti precisazioni a precipitazioni l meteorologhi pero Ricerche sperimentali nulla lata- 4 
proposito dell’insolito fenomeno. non ct hanno sapute precisare se mina hanno messo In evidenza ch« 
La temperatura particolarmente anche questa estate saremo costretti a 6e » u ito di forti irritazioni e atl- 
mite dt queste ultime settimane e la ad usare la stufa come l’anno scorso cu t ane | t B i provoca ln aeno ai 

tessuti liberazione di sostanze lata- 
miniche. In aeguito al è potuto con¬ 
statare che l’istnmlna possiede «zio* 
ne antireumatlea ed analgesica pet 
la vaso dilatazione da essa provo-* 
cata: accelera cosi 1 processi di 
guarigione locale favorendo l'aN 
flusso di sangue nel territori «u cui 
agisce. 

Un prodotto Italiano, lotto for* 
ma di linimento a base di tatsmi¬ 
na e salicilato di amile, letamilo» 
fu ideato e studiato dall’illuatra 
prof. Marfori. per la terapia ester¬ 
na dello forme dolorose. 1 risultati 
corrisposero brillantemente sla nel¬ 
la cura delle localizzazioni reuma¬ 
tiche dolorose che nelle forme più 
comuni di algie postraumatiche. Lo 
letamile Infatti, nel mentre deter- 


PRIMA UDIENZA PER LA DENUNCIA DELL"ING. ROSSINI 

In Tribunale l'appartamento di Cippico 
che co stò selle milioni e 21111 m ila lire 

Nuovi particolari sull© ingeutl trutte perpetrate dal 
Monsignore - L'ultimo capo d'accusa reca la lettera “y„ 


La lotta per tl minimo vitale, ogni «'presentai*1 allo «portello degli ufilct sravoso lavoro I dipendenti della Net- L’apparUmcnto di monsignor Pret- Giunti per 27 milioni « 600 mila lire, tro i presunti Ignoti ladri. C’è atato ml „. 1, rl ,.| ll ’,, nn . j.i n rn r#.B«n 

lorno che passa, si allarga sempre di deM’Ente Provinciale per presentare la (ezza Urbana ner Clpplco è 6tato reclamato dallo promettendogli, tramite- 11 Vaticano, un giornale, « Il Messaggero », il qua- ,a , ,UZIon ^ ael P w css 

lu. Le Conim sslonl Interne d tutti licrnza della P 9 e per fornire tutti 1 i n riim,a7inne — ha cc*ic1il«o Industriale Rossini quale risarcimen- ima partila di pelli; ha truffato Adol- le ha fatto tempo fa una campagna ^orb 050 * favorisce la soppressione 


piu. Le Comm sslonl Interne d tutti licrnza della P 9 e per fornire tutti 1 vl h» rwn^in<n Industriale Rossini quale risarcimen- ima partita di pelli; ha truffato Adoì- le ha fatto tempo fa una campagna f] 10 ^ 050 * favorisce la soppressione 

gii stabilimenti pirografici e cartai dati che saranno loro richiesti Essi ri- „Brand.ni _ h» «Mrtìm* t® delle truffe da quest'attimo ou- fo Corianl per 451 mjl a dol ari: Bru- per dluv-otrare die non era stato de, «» causa del dolore. Inoltre 
hanno deciso di Intensificare la loro ccvcranno la tabella del prezzi massimi ‘ .m, |S il h»te ad opera del prelato, truffe che no Canto Canzio per 55 milioni di Cippico a rubare quel (Ideili. Ala, «’lstamile è di facile appllcaziona 

agltaz one per ottenere il pagamento che potranno praticare Una copi» dell* nTrì. lUtl'Ammhi!. ammontano a ben trenta mll ^ni lire; Cairn Padoa per CO milioni; non tenendo conto del parer# de . Il — non Irrita la cute — non mac- 

dl un acconto immediato Angli aumen- tabella sarà trasmessa anche al G>«a- Jo ___ ^ 01 cr,_ c» _ trai- Ma monsignor Cippico è in prl- Bruno Piccirilli per* circa *30 - mi- Mee&esgero ». 11 magistrato ha zite- chla la biancheria ed ha odore 

t! già chiesti dalla C.G.I.L. alla Con- tnlasarlo «impetente. _ _ tenore m111* ;|re a clas-nn scioperante K !oRe ed in sua vece sl è presentata noni; Augusto Paiquali t per 4 mi- nulo il Monsignore colpevole etiche gradevole. 


E passiamo ai tranvieri Anche 
toro nel afro di pochi mesi, hantto 
dovuto scioperare a più riprese per¬ 
chè ’a Giunta non voleva applicare 
a Roma il contr-tto che era stato 
Stipulato su base nazionale 

E passiamo nedf abitanti delle bor 
gate La povera gente che abita tn 
quel tuguri per mesi e mesi è an¬ 
data tn Campidoglio a chiedere la¬ 
vori dt risanamento, un rrowedt- 
mento qualsiasi che li toni-esse dallo 
Stato di prostrazione e di miseria in 
citi st trovano f, Sindaco non se 
nV dato per inteso ed ha provve¬ 
duto so'o a dislocare la « Ce’ere »; 
l’assessore Manico con quell/ df 
Adita, ha fatto anche di più: li ha 
Insultati e beffati. 

E passiamo alta Legge Spedale. 
uno dei rimedi, che avrebbe potuto 
da tempo e'Ieggerire la pe*an te si¬ 
tuazione romana fi Blocco del Po¬ 
polo la chiedeva da due ormi, ma il 
Sindaco si i ridotto «o’o ora a fare 

__ A. • _ 


I asono piu opportuna oi lotta ui con» » t I 4 1S 

durre, qualora la richiesta stessa non IlOtlllinf 1 VUViei*MlÌ pr | mo caso che S1 verificala Roma di cosuiueme n prezzo aeu appariamen- n a falsificato due volte la firma di egli ha truffato 148 milioni e mezzo 
venisse accoda. , . « m, _a__s un tal modo di orocodere che ncn ln Questione, fu legata at rlven- monsignor Montini (ina, com’è noto, all'lng. Gàio Puccini;-con la coni¬ 

la richiesta degli acconL è «tata (lei DI*ÌI£. V. JKhI)ICI*Ì „uò lasciar» Indifferenti tutte le altre dlt °re signor Lanzini proprio da Cippico sostiene che la firma è au- pllcità del Dieci, dei Brunetti e dello 

?-«ni P H«i S |Ì n c a, i m!i' C p n r ii*»flF« e . rfetil ' - categorie di lavoratori». ml ?P S ^? r C ‘P1 ,U : 0 1 teotica e. tra 1 due monsignori, non Zafferrl. ha truffato 441 mila dollari 

TummhMi| C- d 1 Pol,Braflco * del,a Domani mattina alle q avranno Qu^a matrina alle or e 10 il solito 1 L*!f* nor », La ? Zin . l i ^ S iV^»» Vo1 ^ si Sa a ehi Crcdc,,e >: ha truffato Olga e 96 milioni circa ad Alessandro 

A^chP nci Ultori opfII ^)iii metal 1,,f f , JTrilì H n i rnm! a Ve comizio al Colosseo, iato sperone sostenuto che la stipula-dell atto di Aillata c Ida Matarazzo per 296 mila Rossini e. allo scopo di portare « 

Anch- nel rettori degli edili, metal- lupgo i funerali del compagno ve- vendita non fu registrata per colpa « cru^ciron » brasiliani, pari a circa termine lmnunement* ainm» dell* 

moccanLi, chimici, autotrasportato.I ,,ero Ranieri, il valoroso brigadiere «cnpre del monsignore, che ^ebbene otto m i’ioni di lire; Infine ha emes- sue brillanti « opeiazioni finanzia¬ 
ri ^avn?aiori e n‘er ri * ' *1® de» Vigili del Fuoco, perito tragi- fosiWLrariOfM» tfrSdrdinarìa pllù , ' ol i? sollecitato, non lolle coin- so numerosi assegni « vuoto. Ecco rie ». ha aiterato^elcunl documenti 

iiI a I a *°f»..?, C ì*7*^5,-1^f *. a uI camente cadendo da una scala, nel LOnVO .oZIynG >11091(11110110 P arl rp dinanzi ai notalo II prelato C he cosa ha fatto, da solo, .non-ignor bancari svizzeri. [ 

FATTVtE^In ^ nuite corso dl Pericolose esercitazioni di - . mmfTo cnn e f > „rhii C f CUPare 1 appar ’ dPPleo. L« MarcarclU, moglie del generale llllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllli 

h. parteSpa»? Sl pcnonl è servizio. Tutti i Segretari politici delle t *S» 1 ÌS21 dinanzi alla 1 valendosi deila complicità deIla mllula Gangeml. è reopon.#-' 

stata riconfermata la volontà dl loMa Ai funerali, che muoveranno dal- Sezioni e i responsabili Cara serio- 3^ citile def Tribunale. d*i S mldmn P rihi* , ^n'era* bl,e di favoreggiamento per «ver 

dei lavoratori per ottenere 11 soddi- la Caserma di Via Caposile (Piazza n»li alle ore 18 di questa sera tn si aporcndono frattanto nuovi, ln- 1£ P s t £jj afiw.ti 'da' eSm Pttte nascosto Cippico durante la latltan- 
sfaclmenio delle nchi'ste già avan- Mazzini), parteciperà anche una Federazione per urgentissime co- teressanti particolari, sul procedi- Salen . n-\v,,; cr , * dqi h a nresentato za. come 1 nostri lettori ben rlco*^ 

zate alla DI'«Ione Nel e altre ofiì- rapprcsen t a nza del P.C.I. municazìonl. nieu'o penale che monsignor Clpplco af,» ponzi» uni falM dwiu^TVon- dono 

cine metallurgiche la lotta prosegue. e 1 suol complici subiranno Ta hre- Ponzi 3 una falsa denuncia con dono. 


r ? rer orni (domata di tHntwrn nome » a madre Albina rivendicando la pro-liionl. Luciano Telchner e Giuditta dl questi due reati. 

stufi Imitati ^ lln j 7Ìone ^ e , | avorato fj Rano j„ prletà del nmgnifl.-o appartamento dl Coen, vedova Teichner. per 6 mi- Ma le malefatte del diabolico m- 111111111111111111111111111111111111111111111(1 
' - i ot t» ner ta difesa del loro diritti e vla Tortollnt n 3 La signora Cippi- noni. Giuseppe Gatti pure per 6 mi- qerdote con sono finite qui. Infatti. W3^j n27f9VKStg9N 1 4fgmatffrfsm 

per ta conaulste dl'viust* rivendico- co 114 d°'uto però ammettere che la noni; Nicola Rizzi per 80 mila-dol- oon la- complicità del Mattel, del nTf f V TtiS\ 

*. . * “ *_ «*“Iivaimu» rtl a ...Illuni A 'Min ...ili. Hwi . _« .. 11 L. 1 . m..i ' ...t *_.... . rr_Aé_. 
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meccanici, chimici, autotrasporta tori , , e ro Ranieri, il valoroso brigadiere 
ed abbigliamento prosegue la lotta dej Vlgil i dcl Fu^ pcrito tragi- 
dei lavoratori per ot tesi-re degli ac- 

conti sut futuri miglioramenti Alla caiT, pnte cadendo da una scala, n i 
FATME ln uno assemblea, alla quale corso d > pericolose esercitazioni di 


Convocazione straordinaria 



rate alla Dilezione. Nelle altre oflì- rannresentanza del PCI 
cine metallurgiche la lotta prosegue. ra PP rcsemanza oel F.G.l. 
malgrado ’e numerose manovre dl ln- — . —- 

ttmldszlone d-.l datori di lavoro 
Anche nel settore degli edili l’agl- HIT K II I I 

fazione prosegue. Al cantiere « Ca- * 

rena» l'Impre-arlo a\eva offerto al — 

lavoratori un accordo, ma 1 term'ni -m -■ * 

equivoci con cui e=so ora stato stl- m * _ _ ■ I __ * 

lato (sl parlava infatti dl acconto ■ Ir m R I I awk I 


1 municazìonl. 


dei passi per ottenerla, perchè è ,aw P a , rlflva 'u faUl f» acconto 

adetm eh e ha bisogno di quattrini Iv , tu , ri 

per innalzare una feedata di cor- ha costretto I lavoratori e 


tane dinanzi alle miserie dii borghi 
e dette periferie, perché è adesso 
che con l’Anno 5crnfo alle porte , 
ha bisognò di far bella figura con 
lo rtrgnfero. 

Potremmo passare a tinti offri „r- 
pom'-nt» i *o'fH argomenti della lu¬ 
tee dell’acqua della spazzatura..dei 
cani randagi (si nuche dei cani ran¬ 
dagi, che mordono a loro pia ci- 


r.on accettare L'agitazione pertanto 
prosegue ln tutti 1 eaot'eri. 

La SoeUtà « Il Lavoro » concessio¬ 
naria di appaiti ferroviari ha conces¬ 
so at propri dlp-ndentl lire 5 mila 
mensili di acconto sul futuri miglio¬ 
ramenti 

Negli altri settori degli atìtotraspor- 
tatori la lotta prosegue. AHa STA è 
m atto la « non col.aborazione » e vie- 


. ” ■ ■ ■ n.i — „ 1 = 1. ~ -■ ■ "■ a- 1 it 1,1 i.a ■ - 1 . — . - » ve. Lo battag la si annuncia ero sa 

___ e dura. Per enumerare 1 capi d’ac- 

DITE DISORAZIE HL'L LAVORO J cusa contro l. Cipp.co e quella che 

potremmo chiamare « la sua ban- 
t j a , magistrato ha esaurito le 
■«I il ■■ IR lettere dell’alfabeto italiano e ha 

v«/\l I 1 I •§ frn 1 ^ ri dovuto ricorrere, dopo la zeta, alla 

..r olici 11 xeno 01 casa s?«« h s, , 5 r ,e ha 

1 GII imputati — com’è noto reno i 

_ _ 1 ^ _? _ __ „ lette: Edoardo Prettner Cippico 

ul capo dim artigiano ««“ist 

gemi. Bruno Brunetti. Alesjendro 
• ' ' Zafferrl. 

Ln operaio Invertito da nn carrello ,J 0 r 0 a re a ' 4 Sìi. na wr’T%"J™ : i*b": 


Crolla il tetto di casa 

sul capo d un artigiano 


CARNEVALE OGM SCHERZO.., HON VALE 

Si maschera da carabiniere 

e viene arrestato a V. Nazionale 


OGGI « Prima » al 

cV u fterein em a 
e <J)laBLit 

TRACY LAMARR 


■ ’ n nnoenin Invoatlfn nn na« mhII n Tra di essi, naturalmente. 1! Mon- Ieri alle 21, un gruppetto di ma- ornavano 11 coilo della statua dulia Ma- 

1 11 W|»er«IW nmilllHI un Ull inrruuu Signore eccelle. Eg'i e re^pons^bi e, «cl.crc, tutti giovanotti r ragazze un pò donna Immacolata 

da solo, di ben scd:ci reati In coni- brilli, -1 erano mr<si a ballare juLinar- Azrntl di polizia, recatisi Immediata- 
1 ' pllcità col Weiss deve rispondere di riapirdi di via Nazionale, civtao al Tra- mente «ul posto, hanno rilevato le Im- 

Uo pauroso crollo *» verilcalo ieri i la corqpagnB on Mzrlsa Cinciart Rodanb. altri due reati. Un altro reato «1- foro. - »,, •»••***, ; pronte digitati del ladri Bulla fronte e 

attina in via Fabio Ma-simo Ver-o lei che ha- sottolinealo 1 importanza dt raf- cora l’ha commesso iti conmlicità con Di cntìnaie noe c’era cae aa ea le otto, «ul collo d*l!a «tatua 


,,. c •Mi/ru.irii. u ■ ora pinci- ~ 7 , . — • in paunnu liuhu »i .v *t,iiii«iu ni* vaicwii kmi»**h. a^tri oue reati, un auro reato eti- loro. - i>„ ^ » * 

mento 1 cittadini, perché V Comune Cluiii i -“V/t r a _ arlarr * r>t * una mattina in vi* Fybfo M««simo Ver-o laiche ha sottolineato l'importanza di raf-|cora l’ha commesso in compì clfà con! Di originale noe c’era cat aà galeotto, 

t servizi antirabbiei probabilmente ^ n ~ avl ,avo -° ore 9. mentre Giulio Filippi era intento forzare VUOI per la difesa deila pace e R Matte), con it Dieci, con 11 Bru- con l'iiniformc c *tri«cie'biaiK:be e verdi _ 

Se U è impegnati). _______________ al «uo lavoro nel laboratorio di reti me- della libertà netti, eoa Io Zafferrl. Altri due rn- e la barbarcia rossastra (sembrava piò _. _ 

E allora df chf è ta colpa se n |>r a T .A, Il «aliiche. Ilio al oumero 52 della pie * cora con il Dieci, con il Brunetti e un lift d’allirrgo che nn ergastolano, ma V Agllfttti aa iiMl 

noma non ci piu pace ? E* degli 1 LI. r. I. r«CI II DGUCiD «leu» *ia. per cause non aocora ben pre- CONVOCAZIONI DI PARTITO c °u Io Zeffeni. In tutto, ventun capi un certo rdcltarcio lo taceva) I/ergasto. ” V|$lllVllll99llllft 

4agitatori comunisti* o dei Sinda- . risate, il soffitto crollava < improvvisa- - TENEML. - di «ecu-a. Non c'è male, per ibi vomo l»»o era Mortaio da' - W ear»Wìiler«-> . # ^ 

SUI fllti Bilffi afflimb afe mente. „ ' . * ' • FoligraW: ' Ftalarcellalara sile } IBM a di Chiesa. * » ■> ” Il carabiniere carnevalesco, mésso he' li- (Sai ■ FAtlIsfl 

Il poveretto, investito da una vera Fri-nioae. E veniamo ora ai capi di -ccusa. berla 1 erga-tolano. «i era gettato an- AA SI.» ■ 9 « JE 

- p-oggia di calcinacci e di schegge di le- lasc*'i: Coai». *i i* 11 bIb. r«ap d»I e«sit Ecco che cosa ha fatte noqstgnor ch’egli nei vortici delle danze, quando - 

L’Ente Provinciale del Turbino ha co- 5“°. riportava numerose ferite alla testa t; ad. e ielle toma. iat. il nule I« »aa-ie Cipp.co* ha truffato Rodolfo Cam - improvvisamente s’è «entito toccare la A <frti>*tte»Ls«lico < Vealtone 

munteato che dal 2 Marzo istituirà uno e contusioni in vane parti del corpo. Tra *11. 17 ja Fai. . ciò di un» somma di lire pari « M»»" n.aoo rode. Era tu. mare- d ^, u cronaca» oie avrà luogo domani 

«pedale servizio per l'esecuzione del De- sportalo all ospedale, il Filippi è stato l«niBÌtftttin it «et »ll« 18 .a FM Circa 150 mila dottar!; a, o a copo di ««••allo dell \rrra. un vero maresciallo, il aera ^j,,. n ja i on , d , ^u’iizzo Marl- 
ereto prefettizio sut fitti delle camere dichiarato gnaribile in 20 giorni ‘ , SABATO eseguire questa truffa, ha 'alslficato T 131 *’ '"*>!«?« "« caserma, per accer- gno „ nuove M ^rese ed altri premi han- 

mobiliata . ì- n altro grave incidente sul lavoro è àitafarrstraantri: alle 17 la team il lav . le firme dt un monsignore e di due 'amenti ________ . | vo arricchito li testavo programma detta 

,*«*•»,* «•*"'<« al < J5£ to ’ *5 T ’*Vi aTTen,, *° "* cantiere E?'. d 'o Luciani, alle 18 i cosparsi iella Ca**a Uiioa {■ Fad. sacerdoti (ma saranno oroprio false 1T . « . . «piata Ix> cchatnisler» Bertollnl di v 

Comm lss^ talo' ApoÌo^*«oftQ C< rt«t?^tnvUmtl rVnnodrnmo' P dèll». N r«™nnelta AM ' MÌ ** *“ * U * 1 ‘' 30 U F,d ' quelI « firme? >' ha truffato GUberto Ulia IHaCIOnita dembafa Borgognona, Ntvart e Tusco'o Tttt pre- 

Commlssartato Appio sono stati tnvitati 1 Ippodromo delle Capannello )er«o le__ .. ... luteranno 1 vincitori dl divertentissime 

, _ ore 16 1 operaio Angelo Zanetti, di 33 " 1 . . ....—-- (Il COTOT1& C fllRuCTÌIft *»"• fra cut la «Caccia alt’..orrore» 

anni, abitante in via Patazzola 20. men- Y A /> ■«* *»«« « w i *—< a L'orchestra dt Jlro Kaltgar. Il cantante 

«rdomenicaPICCOLA CRONACA s~S-~S-SSs Si 55 S~S=£ 

compagni di lavoro, lo Za ne tu veniva ada ---— ,« to da» Sindacato del Cronisti 

—M _ _ 1 - jt A mmmmmrn g i * , ° *° di una macchina della ditta e vernar ........ ... ... * a!* in^ 11 balletto comprensivo dl consuma- 

O^ZCilV AHIICln trasoortato alVosDedale d« San Giovanni 29 ftUUII — S. v««U*-1eaasa.rar.oae ivi »rni. Erawto bestia «al corra notte Ignoti ladri, dopo aver t .)one. coltivine» » m-nfnmi n*r I» 


co. che non sa amministrare, che 
non vud riconoscere di non eaner 
amministrare e che non te ne vuote 
andir»? 

L’opinione pubblica ha già dato 
una risposta e questa risposta è 
quella che dà per istrada e sui tram 
la gente vestita bene e vestita male; 
la colpa è del Sindaco. Del Sin¬ 
daco dei disordina 

PASQUALE BALSAMO 


V egl ionifisi mi 
dei Cronisti 


ohe dà per istrada e sui tram. Icreto prefettizio sut fitti delle camere dichiarato guaribile in 20 giorni 
* e ve *1*t r ' male; Imobiliata In altro grave incidente sul lavoro è 

|® j “ri Sindaco. Del Sin- I Pertanto tutti 1 datori dl alloggio, ini- ieri avvenuto at cantiere Egidio Luciani, 
“ disordina 'alando da quelli d-Ila circoscrizione del sulla via Appia Nnova. all’altezza del- 

PARQTTALE BALSAMO Commissariato Appio sono stati Invitati l’Ippodromo delle Capannello Ver«o le 

ore 16 l'operaio Angelo Zanetti, di 31 
anni, abitante in via Palaxzola 20. men. 
m m e m m m trr scaricare nn carrello veniva invertito 

m rtaa .*« t araawf sa aaj^Ì^iMaàMiaa)#a violentemente dal trattore del carrello 
ICY III Zi OC" P6v QOlflGnlCCI «te«««. Prontamente «occorso dai «noi 

— compagni di lavoro, lo Zanetti veniva ada 

___ __ _ |__f _ _, M M - S — f giato sa di nna macchina della ditta e 

prenotazioni ORglI nmwCi f$ trasportato all’ospedale di San Giovanni 




Dalle aule del trtbnnall alle strade 
della città - Le premiazioni di oggi 


Sottoposto * Tisìta medica dai sanitari. *} f* Lt!? * ^ 

lo 7anefti è stato dìrliiarato gtunbiV ir ~ Buri a SinjlU la§- 

T0 giorni, «atto coni plica uosf r: ^ »m?acc!. eia fm» itera vap nti 

— . — — lai s.jteattica «aiiafitmt iella tuta e se- 

Una festa dell’U.D.T. n M»rp««a n..,.,.. 

80LUTTO0 DXHOOUnOO • .Vati: cas^I 

ieri a San Lorenzo ** ?• • *; rtì: « 


_ EttUTTOO DOMUnOO - .Vati: saacàl per 11 prcvegirarst» Arili À*coS5 ose A». 

ieri a San Lorenzo e. i«ai* a. s»ti «>«» 8 hot: » mìini <t av^ru: pi u rri«:eaf 

lì bollettitio n 9 deirassòciazione Amici mettono per domenica prossima 4» mi- _______ *A1 21. taamhM 19. Mstruam 14. JejreUria aszivisìe e «alle tmunte per 1» 

s l’Uaitè ha reso noto ien aera gii ni- gliorsre i risultati ofiennti; obiettivo -, * ormnizrst* dati'nnto- M imm _ ,_ »tijaJa*!«se del Ceaintu sai oasi* di «me¬ 
mi d«t. pervenni, sullo .mUonaggto di questo ebe del re«to si propongono tutti ^“oSnnTltaltaii «^castone del nu^ j f^J^Tsr** r * * iri prol^ìeusWti 

imeuica scor«« E*«i «ono: Campiteli] i gruppi di «Amici», molti dei quali .<>» aeriti» un* rata ì’ ’ . w sui • peci" mp ente». . ■rvrvtrri.v» „ _ . 

c ’ l, ° k ’”’” *" ^ ,’ il 


nr» Fmpaeri. rie gee pn.» «ter, er S . Bt , , * malviventi hanno asportato un» co- „ r BaIto de ,). Artm , „ 

«ss «meaatica eailetstjeav della evala tee- ATTOtI DEL C1XLXA - Tutu pii srtvt» r ° na cd un dtateroa di metallo «tarato , V0 [ tter g domani sera alla «Casa dril’A- 
neast eaeaslojrsSe, ai n.» risso alle 10 di de- »> tunl «esperisti dl pietre, che vltt J r *, Tu Vta IV norombrof e «tato 

bjj m inni ——— ——— ***^1 *_Z** trt A*?’ ? *** 5, dt ». " organizzato dal 'sindacato Cronisti con 

MUETTOO DBMUnOO - Siti: asari! yn il prtnejirarst* della daeoas «rst d*. *»**«*« «• cordiale adesione dell» Compagnie di 

«A fesatae ». hH «irti « «irti: aa amile*! dl cavarli: per li rehiieze del MlfluSZCIltY HI3Ttlr6 Navigazione aerea Italiane ed fctere 
•rii 21. hmmtaa 19. Msfri*?*i 14 SeTreUr.s aazieisie e «ulte trittiirre per 1» * esse hanno offerto numerosi volt tra Ro- 

_ ._atipslazleae del foairat* sai oasi* di cf.e f| rrÌmÌF13l07 ma e te capitali europee che. unitamente 

T«F«ntw*: , ri a sai prrilra* dei an prriwinWa O W lllUlIdlC l *d altri rfcchfcwfmt premi «ranno post 1 


San Loren- 


leqjermeau 


nSLWR »1 ÌESEFICEFU - D^aizi d»b I s * «•“ ** *• teerane 

le 20 alfe 2» prmw « sede della $«z<w. | •"* •" W - ■«»* «TCP» 


I «fati che abbiamo pubblicato rn questi 
iorni. dimostrano esaurientemente caute 
t «lancio iniziale degli « amiti » lungi 
iITes«ewi e«aunto. vada invece raffor. 
ludo»; <b «ettimaua m settimana, testi- 
omaado la profonda vitalità delTAsso- 
ar’oae stessa 

Molti ignorano però che al eoa legni- 
auto di risultati co«l brillami ha eou- 
ibnito anche un notevole gruppo di av. 
resti democratici i quali ogni domenica 
icono col loro pacco di giornali sul 
faccio a « «trilla»* * TUruti insieme a 
reme di operai, studenti, impiegati e 
rofe«s'oaist] 

Quello che si sede nella fotografia, per 
eop'o è il no»o avvocato oerlmgieri. 
le con la «te««a elrrquenra u«ata nel Fo. 
i, ba convinto dora*oioa «cor«a piò di 
I p#*«ame a rsuprir» Wntti. realt*- 
indo coire «tr Italie u» successo »o» 
eao tastnehiero di quelli ottenuti in 
ributtale II cappello che si vede span¬ 
ile detro rawtrfafo Berling-eri. appar- 
ree ad un altro i«t«’gne legale, il com- 
Ifno Crisvfull'. ebe ha «rilnuts au- 
l’erli un notevole «ncce««o nella vendita 
«tameoira «eoe. Tutti e «lue «i ripro- 


Osservatorio 


Gran cornino ieri pomeriggio at orna, 
idre Lombardi, reduce dai fimaeo pc- 
m-co di Cv|.'-»n. ha preferito an a 
do dinanzi ad oceaniche felle (quattro 
itti. I quali, peraltro, si erano disposti 
penta|,’io in metto alta s«rada per 
'ocrare il traffico filoviario) He parlato 
i/li « /spetti cosmici del peccalo con¬ 
io Dio », uno dm quali sarebbe — è 
iota — (e condanna de f card. Mind- 
ìeetp. 

tl « Giornale d"Italia ». nef riportate 
talché frate della conciona, serio** 
HO fa fotte lettera maio troia, coma 


io ai Gesà. 



ao. La manlteata«»n* si è tenuta nella ' ” ' " C^tottmU e ttisei' sì Ln^Urerr FÌmtì- Canltaa Ostimse Uttna letto- 

! «ed» del P S. L del quartiere, e vi han- ni* DA TZDtU «rsaàale:*: . Aa!»:» »; sis 47. avrs lana aa vgl.aae Ai »«ffi-esi*. “*• fn,t Sn UU 

ao contribuito dodici cosimrrcUntt della « La dtu «mi •_ _ La itati ctiTmcnni si farsi aaMt 

; nona*, l quali, tra Viìtro, bàzmo anche ____ ’ SOUOUtlCTA fOfCtAH * Lis all* art 19 stili ufinh saxìtsi: Cn 

i concesso scosti jk Ile iscritta allTJDI per SwHUID - •« FDTTM - ftyjJ si!» 19 ci e£e i Or ss per :! « piteli]. Su lirrxis. Ctmctlttst IrWi 

eli ftcqulst] nei loro n^pozl. al Seainra Siene» • Giani» trtur • (fan te. IiT,ari #5^ri# Ila uìUi Distaila alle 15,30 all icpi Aiitm- 

MV convenute h# rivolto brevi parole dell* Galera, via S. 8ufu« M CftS*. W) i; Kedacvith _ ' \ 9 ^ 


n^fozL Iti Sesia ar* Sten#» «Giani» Fiatar* (fitti Visita. IjT.are #5^ ri# Ha latin S^rf'tóill Dia mia alle 15,30 all iena icittn - 

rivolto brevi parola 1 MU Galera, vi* g. Stata»# M Cacca, W)|fc ledacviab _ ' ^ ^ ^ * 1 ^ n 1 r 5 


TEATRI - CINEMA -i RADIO 


« ? ! 
; ’ ^ 


LE PRIME TEATRI — Caprmriz*: Il Igfto H Retta Enod — Ce- torta»* — Ottanta*- Orai nasi ta fstrr* 

Ar.r.fATO ali. pondo - «Qjsgliett» Ufi: rtasss — A TIVÙ: Te» tre Cntaers'.ri presi tiefii: Il Ijlj» 4, Cri s B«*4 — Cai»- — Fsltstras 11 Su*» rito» — F tritìi : Osi 
- E- un film «erR»no^ del tamp^ di • » 18: « h mmn m «mqu. - UOU: **U«: n nr ? .r» - Critrtta b«*ri»» «etm «m,. ta - rtnmm: All UH • 1 

guerra, che eevtan l’eroismo e In genero- UzxHa tei T(ta* DvM.f?*- va 21: «U 4«z*i - Css-S'tr- ». «est. è! — « Wwi - FUz» Qveito totst « *•* - 

sttà del soamergibUtati statunitensi Non *LÌS5 5 * ~ WtU: rì ?** ~ t ,1T ^ tn: J *** ** ~ fch ? "‘T* ««ritonta- I -stgristatar: - fti 

1 ti pcrm'ttlstBO nel modo piò nssolmo di TRO IWTMI- ripose - fili 190 Uritas start 4- »* *egreU. n* Din» f.»» — Cs- nssU a.i« — fnririr. . Wle* tai;« 
dubitare che si nobili srtMttaentl alber- Tacenti, ve» 20.4S- • 0» tran ri* si ritaas !•**■: I e»«<*at*:*n - Cslmnn: Opitsz aeri » — Irsi»- tuo» «e ai sa! — las: 

ghtno negli nnlal dei marinai emetica- Aes èeri* « — TUIA' «wnr.v, »rv 21: « «k- ItoeA — Cefi*. U cri « fieno» - Cri- Le talli citta — Risila: Il ftaAtos Ti»- 

nl- si può dire tuttavia che 1 r*»lt»z*t«Mi latoma ». stt-'l»; Amsmra tri Wje* H — 8*11* r«lli«: torli»# — Rirsli. • Sp-nsrsi * tacile. ■*.„ • 

dsl film no.» hanno scelto alto scopo un VARIETÀ* r ** u * ****** ~ 0*11* . vectors- Coni. — Rsas. T*- «n aelraqpt - Fsstssls A tanca 

«oggetto adequato, cioè piò pati tentare. U1AHRA: no. Ih Vs^li e «hi. Lt l» /tana - Bti’s/nvan». Q«m> - «*n lutine Siu Orna - taàmra; Il 

' più escluiiv-, dl quegli uomini Al con- Viaria saltare fi Omar - U.TOH: «m- fi' * mmav^tas* - Isfle fìttane- Il nlisM « >***** ~ Udine: Frs dtamta 

Pl ° ” .. \T, _Btn.a rlv « Ila Vaiata al nn 119 — •*** «ss* — Diate. Le Viarie srojl ere — Sala Batort*. — Salso» laqW- 

!™ dritto JZreZZ n. Ve^re e f&U’* rif « «1.: U * D»«w - fcrta Lo^atta - Umé SI: nta: Le . i. Gene - Mu lta.Il. 

jearrn del «olito congrasto tr a 1) am ore . fc u _ u fifal ' nt , , .mxat.MS tal toast» - Il gas- «I si!* - Saerslta. tota sl ( irs FItalis - 

1 11 dovefe di «toc u»Ah tn»aa*«a«l della |jn| f€|ta _, a _ lAjrZRJt. co*» Chrataia «stare - I toaèib <*!!» ustrierà «ws — tolesAsrs: teotatti alta soerrs — Stadia*: 

.«tf&s» donna — è tanto abusato da ter ( s , a . ^ p . gfoTO. e»»». nf . tsrsga: II ||!i« Ai -» 1 ** - Caznlstar: Aweatsr» al Brasile — IqsrdHM: Qimu 

fallire gli scopi prefissiat dal realizzatoti # #lm . mi* r,* __ nunf- Gra» L'"*la tali» sra* — Tettata: Il ta.laa *>«»* è n » — Tram Isewtm seasa ta- 

I A ciò v» aggiunte una poco felice scelta Viriti» * Ha Ito rii ima !» eaogua — verta - Flautata. Eia»* •»»• mai figli — ***■ — Tnssts: li pai* At St» tosa «ri 

1 degli episodi bellici: troppo al servizio PRIgOFf : rem* rtv. • *!a: Re ta e«!K« - Tslfm: ser.s* — fvilsaa: Ftiieoas - — f" 1 ” Ull* Sierra Ka- 

!dcll» prapagand» del momento per appo- WlTiRM: «*ap riv I tre he» * 11*: La Tmìam A Trevi: Dm amisi » «a» r^uu <jv — T«rto»s: T»ta al gir» ditali» — Til- 

Irtre antorm ^tdl offt Corrente U re^«l néi. _ - Mite: IMI# tl «I# ~ GtrWftU. U “*'* '*** 

j ( rintCTpfflwlonc. CIVlKMA Tifi! i rivo# tu — GtiII# (Mvt: Il RAOIO 

i ■** “ * AA4A«(B4WS+4VW. * - - a. *_**» .«J * Il «AJ_i.t H. JL*1 __ L|Jb. tl*.lU M firffT . B __•« U_ _«. _ «’A.^.Aa 


in palio durante la serata I biglietti che 
danno diritto aita cena sono tn vendita 
presso le Aviolinee tn Via Bisso tati 74 


RIUNIONI SINDACALI 

Ckmid: nsizimi steri» » ctlieitan. si¬ 
gi »re ^7.30 C 4 L 

EAili: . «sa»iu^ (star»» i*?r»n» Frotéri. 
fiarsMi.'- Satari. tornati ar» 17.98 fra T»n- 
ss 4) C A.L. 

Rsràisfi s AipmAtati aitorqài tarai: ta- 

soii- 38. no. 10 CAL 

- IdiHaRl: «a m^ m tat» «gai, e—mosto** 
tatti** al StsAsrals «ter ritta» . mb, fasta e 

esrcslsri. 

TsliqraSci • cartai- n | uni per agni 
hpcj-aSi. oggi ara 18 «ita a»ot!e. 


•y -WAN DYKEII 

Ja. +cjy~u** Ì 

^8 UÀ #. tWto*c3Uta | 


mW$\ 


SPOSARSI K*t'f 
l’AtTLE vr«f; 

limi 




„ jOHNSONI , O^tWitl/AMS 


DUELLO 
AL SOLE 


ìk 

f 

1 i* X Zv 

i s 


OGGI « Grande Prima » ai Cinema 

SPLENDORE c BERNINI 


BtigHm* - tona Tlttan*-' Il I nlls>j * iscsiua — Salaria: Fra AU»»i»l 


CINEMA 


! Tirai a vivo* ero a» — Siali* 


RADIO 


caauaU. s emb rano tratti da un» galleria »*» — UeetHe: tatari» neda — tatari*: — mmmm’. «*«»»• stata «eatsi - au ass.ru. - I« io Arsati arca - WK' 

iene frate oen- -- di luoghi comuni, privi ormai dt qual- G'rrerzW* ratorowi - Altri: Gtnmji» re- usi: tota a «Ire 4 Ita."* - «slrtFthlai flreà. Cetra - Jl -*5 Oreà .Vieelli - 22 85' 

3 fu foff# lettftt mj/nfro/t, comf Rin»nli*nio intanto • futi* i rr^ponia* ii##| efficaci», sneh# baassmeute coni- htifrl — inoti Witli •fofllefp 4 4^fait# «al T##4# — NHirtl: Le Din fi “wc* ^ _ 

^ mnnn fa errinr©# DUCE, • ehì*~ bili dei frapn* che «odo convocati per merci*le. Tra f!i tmcrpmi sl dutmfue boitt — Altnliti: ttla# e tarpa — 1^1; Gtrtca — MniìnIm «U I Farla ae! RtTE AZZIMA —- bpa UZL (brà. uft 
u n mAt 0 Ld%mKMTdt il c maritila degli inetta aera alle IS pieno il neutro Uf* Anne ttsxter. che riesce * dire an certo «n* Tl male 4i Esse» — Itrara: Fp«u <i 4e-rrt#; «alt •* Fasctt* — latta lina: tt leUss — 17.30. Ra4ioc#atri No##* — Ib: 



sl*st efficaci*, sneh# bassamente com- **raen — stisììn \m atmaete #rDfiterp « i^ftiN «al T#a## — i 
mereiai e. Tra gli tmcrpmi al dutmeue — IttDtlili: Ititi « tarpa — iDfRy Gerirà — RiMniai 

Anne Baxter, che riesce s dare an certo ***** n calle ft Lan — Itrara: Fpiu il Aderta; «alt i* Fascia* 


arv* padre lombardi il amanti degli onesta aera alle li p«et*o .1 noatro Uf* Anne Baxter, che riesce s dare an certo ««* fi c*ile it Lun — Avara: Tp«u il Aderta; «alt •* Fascia* — Vanta Vana: tt ielaa» —■ 17.30. RaAioceatra Monca — 1§;| 

natoti*. Toidetitemefile il * microfi*- fino PropaAnnda Nel corto della nn* rilievo Al suo meccanico perdonatelo. GII {ramn — limala \ Vita SanriUM — sa ritti libera — Watinia* Foll^ f+r PÒ* AaeciJal ar\. — J6.I5 «La pro*u\ea* «ai 

( » ri « tvaiiato # ricorrono «f mari alfa, «iod# verranno premiali f frappi ebe piè nitri nono Cornei WiJde, Linda DarneJI VtrlvM: Ifjnte «il -nèa — iaiiUI: Ac- pera — Oim: Il «ar# à x Baiai — 04«acal- frici *. Ai F BemrAUi — lt,30: 14 

km no* mi ssds n«r tarmar a a ai faati «i «oso dtatmti nell* rara di domenica e Kirk Douflss. in csratterumrlonl aba- creiti «111 narra — Emenda : fistila s) M: Gli «swtUati «al Easaty — Olmla. wci Ae! Uraratort — II: Gaicarta «InloricD 

^ 13. tattutms. La refi* è di John M Stahl alla ^ Cèfi taf: tb» •arsisi • osa rifinì L’atarit amai* — Orlai: Il ftaèio» ‘nm- — 23,30» Mirra to to)U — fi.tfi: Mralca 


VIETATO AI MINORI DI 1C ANNI 

Tatti eli opetUtori Hrtecifvma allo vlrstìriie VI quattro 
bieieletie «OLMOi, tipo Sport, cov le modalità che uranna 

rovo Roto mediavto orbino poi tornii# 


Ari \A« 

































w 


>. .x * 


i • ri t 

* v 







s 

* 

t 


Pag. 3 — « L'UNITA’ » _ 

CANZONETTE 

P OPOLA RI 

/ personaggi e i molivi dei canzonieri popo¬ 
lari sono ignorati dalla “ cultura „ ufficiale 

A Bologna, traini tiro a segno, loglinfli, che vi è cosi rappresen- 
11 baraccone dcll'iioino-scimmia e lato: 

un banco di fazzoletti colorati, un -Togliatti grida ancor tenace e 
giovanotto con una mantellina (eoa ardor 

militare ini ha venduto il Cateti- l’aiuto voglto dar glie masse po- 
dario-canznnicie 1949, «composi- t potar* 

/ione ili Pia//a Marino ». Dalla II « C nlendnrio » non è però poi 
copertina di carta tclc-le Ivrone IhiiIo di c sinistra », perchè in 
Power sorride, più he! giovane un’altra canzone sono \naeem , *n- 
che mai. Airinterno, ogni mese ha te descritti i tentativi di alcova 
la sua canzone. compiuti da unn moglie drmocri- 

I.a canzone di gennaio è dedi- “diana per convertire il marito, 
cala, un po' in ritardo in verità, -un buon pianista 

alla Moda delle sottane lunghe, e che ha l'idea comunista 

contiene avvertimenti di (|ticsto Ce oc, iiiMoniiia, per tutti i 


Venerai 25 febbraio 1949 
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gcneic: 

- La moda era piu bella 
con le sottane corte 
si vedevan le gambe belle 
ed anche quelle storte. 
Ma ora copron tutto 
non si capisce più, 
ma prona di sposarsi 
bisogna guardar su j 


gusti. O meglio, ci sono risposte 
grossolane a esigenze vive e reali 
l.a gente vuol cantare, in campa¬ 
gna soprattutto, e prende (pici che 
trova: « < nn/onieri » come questo 
circolano a migliaia di (opie. 

Se ci si volesse domandare seria* 
mente la ragione della loro vitali- 


EUGENIO 

/ / 24 febbraio 1945 i sicari fa¬ 
scisti assassinai ano a Milano 
, Curici, fondatore del Fron- • 
te della Gioventù ed organizza¬ 
tore della partecipazione alla ■ 
lotta clandestina contro i .nasi- 
fascisti della gioventù deltitalia 
t occupata. 

' Nel IV anniversario della mor¬ 
te, commemorazioni della meda¬ 
glia d’oro Eugenio Curici si svol¬ 
geranno a cura deir.4lleanza 
Giovanile in tutte le principali 
ritta italiane, domenita 27 feh- " 
braiu. 

in questo momento, parteci¬ 
pando in massa alle celebrazioni 
di (.uriel, dopo la sentenza Bor¬ 
ghese e E assoluzione di Roatta , 

( giovimi italiani dimostreranno 
ionie gli ideali della guerra di 
I ihernzionc siano per loro anco¬ 
ra tempre più tiri. 

Queste manifestazioni ti fa- 


CUMIEL DIPLOMAZIA AMERICANA E B ORSA NERA j LE "PRIME,, A ROMA 

L’ambasciatore Smith “01 MESE 

esperto in “dollari cambio „ ffl CAMPAGNA,, 
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In aprile « Ente gin e la Hi inietta tà \ ,a ‘ ,l . ‘"•'crebbe muoia una mimo unitamente ai tori comizi 


vanno a spasso in motocicletta » e 
giunti alla mèta: 

-Ernesto con gran premura 

sull’Erba la fece seder -. 

Nel testo «erba» c scritto con 
la maiuscola, per adempiere me¬ 
glio alla funzione di talamo pa¬ 
storale a cui la despna la « pre¬ 
mura » di Ernesto, e clic si indo¬ 
vina nei grossi doppi sensi delle 
strofe seguenti. 

Ecco la conclusione dell’interes¬ 
sante vicenda- 
- Montaron sulla moto 
per ritornare in pianura, 
dopo raggiunto lo scopo 
in quel bel viaggio d’nmor, 
et ricordo dei baci ni montagna 
con fltcoia c felicità, 
tri le cocce e la verde campagna 
castagne mangtaron là 

L’improvviso ingresso delle ca¬ 
stagne nel poemetto muto-campe¬ 
stre e salutato, ronir ognuno con¬ 
stata, con tre ammirativi puntini 
di sospensione. 

Per giugno e prevista la fi no del 
mondo, e gli ultimi giorni sono 
descritti rome seguo: 

-Lo dicono i giornali, lo dice vi 

[ calendario, 

ora a pagare t debili non c peti 
luecessano .. 
giovanotti, signorine, a far 

{l’amor là in fondo 
cercate di far presto che c’è la 
I fin del mondo 

«Evviva il *29 classe atomica» 
dice il titolo della can/onr di no- 


volta nel distacco Ira la «cultu¬ 
ra » ufficiale e il popolo 
Insominn, dei vor-i di Piazza 
Marino sono responsabili tutti i 
‘etterati italiani 

GIANNI IlODARI 


indetti dall’ 4 \ PI.» dalle ni fa- 
’uzzaznini mnibattcntistiihe per 
protestare t antro la liberazione 
del pnni tpr [ìoighrsp. 


,,,,,,,,,,,,,,M,,5Mt>MMM,,,M,M,MM,MIMMI,,,MM,M,M,,,M,M,,M,M,MMMMIMMI,tMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMI,,,,,,II,IMI,,,,,,,,,,,,,,,, 


Guarire i tedeschi 

dall a “labe hitleria na»; 

Uno t’onvolesivnzo difficile - lì ritmo produttivo fi ancora del 60°j 0 inferiore 
aìVantcffuerra - Come gli “ occidentali,, alimentano la propaganda nazista 


La ula è molto dura oggi an¬ 
cora. m Germania anche nella 
zona occupata rial soviet tu dove 
pure le i audizioni dei lavoratori 
sono migliori, e di gran lunga. 
a quelle esistenti nelle zone oc¬ 
cidentali, e dove il livello di i ita 
delle popolazioni si elei a mese 
per mese 


’„Y‘, .. V Se si volesse fissare un punto 

einhre. a (piale, con «pregiarli- riferimento con l itahu si jio- 
ratezza ortografica notevole, così irebbe dpe che, per quanto ri¬ 
comincia: guarda la quasi totalità dei inez- 


*11 Venlinove l’Atomich’ classe l zi di < unsutiia nella zona ormi- 
ehe le ragazze van tutte pazze* I tale la situazione non c gran che 


e dice poi: 

r Se sarai buona Maria cara 
e non mi vorrai tradir 
quando ritorno, quando ritorno 
con vi cannone e la mitraglia 
il moschetto ed tl /ucci 
al mio ritorno ti fo gioir ,. 

Non mancano le canzoni ««cric». 
- Oh, mamma mamma italiana 
fi del st rasserena, 
la Stella repubblicana 
di pace brilla mamma sol per te » 


digerente da quella che esisteva 
da noi alla pne del 1945 c al- 
l lincio del 1946 la stessa scar¬ 
sità di viveri di indumenti, di 
combustibili, di tabacco di og¬ 
getti casalinghi rii tutto R la co¬ 
sa non dei e stupire se si consi¬ 
dera che. nella stessa zona orien¬ 
tale. la produzione industriale 
supera ora di poco la meta della 
produzione del 38 

Le distruzioni sono state cnar- 


' ... -iti- «il. ,n Germania, e spaventoso. 

Una delle canzoni l dedicata a anche, è il numero dei tedeschi 

lini,•••••l••••■l■l,ni,timi, mi,iiiiii otti al lai oro che sono morti ni 


'«UfWT*- jet** -t' 


sentito e nell interesse da un 
gruppo di avi alturieri e di gran¬ 
di capitalisti Ma questo non 
spiega ancora pienamente il bas¬ 
so livello di ii ta e la lentezza 
della npicsa 

Demoralizzazione e passività 

I\’e può essere attribuito il arp¬ 
ie stato di tose esistente tu Ger¬ 
ii anta alta gravita delle ripara- 
z.oin di guerra Nella zona orien¬ 
tale la toro entità non di pende 
— come nelle -nnc occidentali — 
dall arbitrio degli occupanti ma 
sono fissate da tempo in modo 
preciso, definitivo e sono a esu¬ 
liate a cessate completamente un 
anno dopo la firma del trattalo 
di pace Proporzionalmente alla 
produzione esse dtmtntnS' ono 
anno per amie, uri 1949 rspp-c- 
sentcranno soltanto piti il 12 40 V* 
della produzione complessiva del¬ 
la zona Un peso non mdifjrrcn- 
Ic. certo, ma un peso di gran 
(unga minore — se «i "t<ol terr 
un /Hiraqonc — a quello < he rap¬ 
presentano per il popolo fran¬ 
cese le sjiC.se per la gucrrj coli¬ 
co il parola riri Vi ri \am 
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BERLINO — Nella zona sovietica si ricostruisce. Ecco due loto deilo stesso edificio: nel 1943 e «i(i 


Uno dei motivi fondamentali 
della lentezza della ripresa eco¬ 
noma a, nella stessa German.a oc¬ 
cupata dai sot tetta, è lo stato 
ri animo di tìis/>crazinnc. di de¬ 
moralizzazione è la passività che 
fino a pochi mesi or sono regna¬ 
va ainora in tostissimi strati del¬ 
la popolazione Dopo le « vitto¬ 
rie tr.onfali » degli anni 1938-41 
che portarono gli eserciti hitle¬ 
riani dall Atlantico alla Moscova 
— anni m cui i grandi predali 
dell hitlerismo e del rapitale mo¬ 
nopolistico tedesco abbandonata¬ 
li o al po[)olo le briciole del loro 
immenso bottino , — la disfatta. _ 
I occupazione straniera e la mi¬ 
seria fecero, sulla popolazione, 
legato rii una tremenda mazza¬ 
ta sul iavo I tedeschi si rcsc.o 
conto tirila loro quasi totalità, 
degli errori del nazismo: coir pi c- 
sero. in parte. In gravita dei suoi 
del-tt i ma non i idero tmn'edta- 
tamcntc — nemmeno nella rotta 
rycupola dei soiictici — una pro¬ 
spettiva migliore 

« FO'Che la c.asse o peiaia te¬ 
desca non ha a< ut') la forza ne¬ 
cessaria per rovesciare il regime 
fascista partecipando in modo 
derivilo alla lolla — osscnuia il 
compagno l ibricht in un suo di¬ 
si orso del q ugno 1948 —, era 
necessario fare appello all eserci¬ 
to sovietico per gettare le basi 
di un nuoto ora me parifico e de¬ 
mocratico Questo aiuto fiate, no 
da i a-tr clrll csrmtn 'onctv o 
queste trasformazioni sociali, eco¬ 
nomiche c /mhliche v sono rca- 
l zzate senza esigere da parte 
della classe operaia lrdrs< a gra¬ 
vi sacrifici 

« Per tale ragione l importanza 
di queste trasformazioni e sfug- 
g la a- targhi strati della popola¬ 
zione tanto p.ù che questa rivo¬ 
luzione sociale e siala compiuta 
durante il periodo della più gra¬ 
ie distruzione e diso'ganizzazionc 
dell economia Aivicnc così che 
motti lacoraton r odano solo le 
immense ai fflroltà dolute al re¬ 
gno fase sta e all èra hitleriana 
che pes ano ancora sul popolo tc- 
tìcs-o e non abbiano ancora ac¬ 
quisito un orizzonte abbastanza 
vasto per vedere il nuoio il pro¬ 
gresso che sorge dalle ronne » 

In conseguenza, tra I altro, di 
questo fatto, il rendimento del 
laioro e rclatnamente basso. Po¬ 
chi me vi or sono — quando non 
erano ancora state prese tutte le 
misure per superare questo stato 
dv rose e quando il piano bien¬ 
nale 1949-50 non era ancora fis¬ 
salo — tt rendimento del taioro 
m ciò che si riferisce alla pro¬ 
duzione industriale, raggiungeva 


Le rivelazioni di unimpiegata dellambasciata americana a Mosca 
Stilografiche e orologi commerciati da intraprendenti funzionari 

Il nome di Bedell Smith ha avuto ne? Sono imminenti le trattative tra legami delle missioni diplomatiche 
per molto tempo gli onori dei titoli URSS e Stati Uniti? Queste doman- degli Stati Uniti con le organizzazio- 
di prima pagina dei giornali. Per un de rimasero naturalmente senza ri- ni di spionaggio 
certo periodo anzi, il termometro sposta. Certamente questa storia di Bedell 

della « guerra fredda » è salito o sce- Poi ci fu l’altalena sulle dimisslo- Smith è leggermente piò scandalosa 
so, almeno nell’opinione di molti ni. Si dimette o non si dimette? Tru- delle altre, proprio per la spropor- 
commentaton politici, in relazione man vuole che si dimetta. Bedell zione esistente tra il commercio delle 
con i movimenti, le iniziative, le di- Smith non accetta gli ordini di Tru- penne stilografiche e la posizione di 
chiarartoni di questo generale che pei man. Bedell Smith tornerà a Mosca, ambasciatore degli Stati Uniti nella 
oltre due anni, è stato l’ambasciatore Bedell Smith va in ospedale. Ed in Unione Sovietica. Ma, tutto somma- 
americano a Mosca. ospedale sta da qualcosa come due to, non c’è niente di cui meraviglicr- 

p, - i . . mesi. Veramente non si tratta proprio si. E’ di questi giorni lo scandalo 

(tirandola d interrogativi di un ospedale ma di una di quelle scoppiato intorno alla figura di un 
Quando un paio di mesi fa Bedell cliniche di riposo in campagna che consigliere di Trunian il quale sem- 
Smith partì per Washington ed an- sostituiscono non del tutto svantag- bra riceva uno stipendio dal ditta- 
nunctò la propria intenzione di di- Reamente il club di città. rore argentino Pcron per influenzare 

mettersi dalla carica di ambasciatore, Bedeil Smith è sempre sembrato un * n uri determinato senso la politica 
le lancette di tutti i sismografi poli- dignitoso generale: un uomo che fa americana verso 1 Argentina. Questa 
tici cominciarono ad agitarsi pazza- una certa figura, non sprovvisto di è corruzione su larga scala: quella di 
mente. La guerra fredda finirà? La abilità politica e con una considere- Brdell Smith, dmemi i quinto se ne 

guerra fredda s. intens.ficherà> Tru- vole i" Ò^He che si pos- 

• , », . sono Lliiatnare « rafhnatezze » diplo- 

tnan manderà a Mosca un ambascia- < ,, , t K , . 

. . , _ . , manche: tra 1 altro egli fu uno dei 

tore di sinistra? Truman manderà un deI<Kati amcri cani per le trattative di 

ambasciatore di destra? La questione armistizio con l’Italia. Tanto più 
di Berlino si avvia a nuova soluzio- quindi ha stupito sapere che la sto- 
MMiMMMMMMMMMMMMMMiiiMMMii J' 1 d'ile sue dimissioni aveva a che 
_ fare molto meno con l'altalena deila 

| < guerra fredda » che con una faccen- 

**" da di orologi, di dollari americani, e 

di monete d’oro cubane. Almeno cosi 
è stato rivelato in un libro scritto da 
w Annie Bucar, ex impiegata dell’am- 

MA basciata statunitense a Mosca che un 

) M ^B anno fa lasciò il suo lavoro per pro- 

^ V JBLJB- fonde divergenze politiche • morali 

con i propri dirigenti. 

Il libro si intitola: « La verità sui 
-X — ^ __ diplomatici americani » ed è talmente 

H II II particolareggiato che all’indagine non 

MI. H/ Il sono sfuggite nemmeno le* attività 
—' S borsaneristiche di Bedell Smith, il 
—quale, tra un colloqui» ’iplomatico e 
7 zi/inl * j * l’altro, si dedicava all’attività prefe- 

e( o(t l Q inferiore ri« di vendere, tramite terze persone, I 

, biancheria, orologi, merce minuta non- 

opa(fonda nazada chè, più redditizio,, dollari 
_ Nel suo eremo, dalla clinica «Wal¬ 
ter Reed », Bedell Smith ha natural- 
appcna nella zona orientale, il mente « smentito categoricamente * le 
60’h della forza produttiva di pn- a ff cr mazioni della Bucar. Ma le’ 
ma della guerra. agenzie americane hanno immediata- 

niente registrato un’altra notizia: Be- 
ricntamento tl sentirsi isolato e j jj s ; ^ j,- dcc J So d ; non tornare Smith tra uno dei diploma- 

otìtato dagli altri popoli lauti- a ?“ 3n * Iln na acciso a non tornare - m p P ;p an : -cimiti nrr la 

sotneltsmo ancora largamente P 1U * Questa decisione defi- v assai 

diguso per lo meno allo s,a‘o la- n.nva, per ,1 momento in cui viene bpne J marsma |# * olTrha £ a bcre 
lente, tutto questo rappresenta- resa nota, sembra quindi in relazione oon signorilità. Ma poi s’è acoperto 


% , >, 1*1 vuu PI^UUIMMA, pui a a- Di 

io fino a ter, e rappresenta vi molto piu stretta con gli orologi che cho u borsa nera # 5 , « dollari 

parte anche attuala etile, un ter- „ 0 n con la «guerra fredda*. cambio» erano la sua passione. Il 

nbilc nemico del pojyolo tedesco; Naturalmente il libro della Bucar mio nome è oggi In ribasso 
tuffo questo ha rappresentato fi- occupa anL ] le di cose più serie, » » -» -. , i 

no a ieri e ranprcscnta iti parte « • -• sa, è su scala piu ridotta, ma le due 

anche attualmente, uno dei mag- u 10 ' 10 P IU s j r,c; c ? so J :o “ ,IU . ,SC . C . cose non sono molto diverse. 

9 or, ostacoli alla sua ripresa, tal «fagliata denuncia dell attività d. p rima dl partirc> nc | I94 6, pcr la 

to sul terreno economico quanto sp’onaSR 10 . effettuata da tutti i di- jua nu0%a rcM dcnza di Mosca, Bedell 

su, TèrrXhó fiblttìco t spirituale.- pendenti,-indistintamente, dell amba- Srrtjth t „ chÌ3rò pul)blicamente: « V o- 


La rovina delle coscienze 

Compagni ai quali io comu¬ 
nicalo la mia angos, in di fronte 
Clio tocttaco'n delle rovine di 
Berlino mi risposero tristemente- 
« NO questo non e poi rosi gru- 


sciata americana a Mosca. ?Ho ipiegarc a ,' Reneral)Ssimo Stalin 

L'attività di spionaggio i.cambiamenti sopravvenuti nello spi- 

w rito degli americani. 

« Tutto il personale dell’amba- Quello che Bedell Smith è riuscito 
sciata appartiene ad una perfetta or- a spiegare con la sua attività privala 
gani/7a/.ione di spionaggio a danno e con quella della sua ambasciata vale 


ir. Dopo un po' a si abitua II dell Unione Sovietica. Talvolta gli 
pici graie è ta roana delle co- '««si funzionari compiono viaggi 

sr, cn.r la coni alcsccnza r luci- nell’Unione onde raccogliere notizie . .. ..... , 

la e difficile Ricostruite le co- riservate. Ultimamente miss Sukke IlìlCrpQlidnZd uì Dì VlltOriO 
«< enee a vani rrlatv amrntr fa- (un’impicgata) fece un viaggio fino a «iill'indiiffria rinnmatnnrafiza 

eie r costruire le officine c le Vladivostok per raccogliere notizie SUI! inflUSl fia «116111 810^3110 

cflsr * preziose sugli impianti militari russi _ 

Tutti gh sforzi del Partito So- , , a f crrovia tran siberiana * L ' on ; Giuseppe Di Vittorio h* 

aal'Sta Unificato della Gerimmo i n t c .. ’ prcaentato alla Camera dei Ile- 

^ del comando so-,et, m dotta- U ^ C * T *" e]i una . P" f 5. l , ta potati la seguente interpellanza, 

pacione tendono al supeian evita ,, ” ,ccn/ ' 1 dell ingranaggio dell amba- con d’urgenza, dirett» 

di questa tìramnatua situazione. vcl ; lt * americana. Del resto fu prò- a | presidente del Consiglio: «1) 
F. secondo tutti coloro con t qua- P r '° ,3 ‘ e conoscenza che. determinò Sulla mancata applicazione della 
l, ho parlato specie negli ultimi in lei quella profonda crisi che do- legge 16 maggio 1947 relativa alla 
temo i. i risultati cominciano ad reva portarla ad abbandonare il la- produzione dell’industria cincma- 
es*crr realmente notei oh con- voro con gli americani. Nei suoi con- tografica italiana, la quale, con la 
tortane se s, tien conto delta tatt j quotidiani con Bedell Smith e «reazione di numerosi capola vo» 


Sovietica. Talvolta gli certamente più di un lungo discorso, 
nari rnnininnn vtippi ** 


(’ìc r costruire le officine c le Vladi\ostok pcr raccogliere r 

casc * preziose sugli impianti militari 

Tutti gh Storz, del Partito So- , | a f crrovìa transiberiana 
ciahstcì Unificato della Germania t u • i c . 

- de, romando so-,et,co dmxu- ,a Buca»- "veia una perfett 
paltone ,cedono al ocpaan culo *’°. 5ccn/a dell ingranaggio dell i 
di questa rimimi ahi a situazione. americana- Del resto fu 

E secondo tutti r olmo con t qua- prio tale conoscenza che dete 


che onorano l’arte, la cultura e la 
tecnica italiana, ha dimostrato di 
possedere le qualità necessarie 
per un suo maggiore sviluppo se 


situazione passata con |j a ] lr ; funzionari essa si rese ri «anatrati neJ mon do intero e 

Ma an-lic su questo come su como come tutu |- attivit à non so han- che onorano l’arte, la cultura e I» 

tutù i fronti delia nuovi fa c t u, i • -__ xt tecnica italiana, ha dimostrato di 

della ripresa ,1 nemico pnncvpa- to dell ambascia a americana a Mo- po „ edere , e quaIUà neceasarie 

le rimane la dii is-.onc detta Gei- c,n ; 0,, dirigenti degli Stati per un suo maK!f j ore sviluppo se 

mania, il nemico principale ri- Umu. tosse orientata in un senso de- non ostacolata, se non addirittu- 
n anc ta poi tua di scissione r di eòamente antisovietico, in un senso ra soffocata sullo stesso mercato 
corrtzeionc politica morale e di decisamente aggressivo, mentre dal- italiano da una pletorica impor- 
prrpnrorfonc di onerrn contro l’altra parte i dirigenti dell’URSS tazione di (ilms stranieri in gran 
l'URSS esercitala dai frames, da- manifestavano con i fatti e con le parte scadenti e di pessimo gu- 
gh mgles, e soprattutto dagli paro ) e un profondo desiderio di pa- *t®: 2 ) sulla disposizione arbitra- 
americam ce ^ r ; spon dendo cosi alle sincere spe- r ‘« «manata nel luglio 1947 dallo 

sarò ben diffide ehm,naie dal- ran7e dc , lo sovietico . Ufficio Centrale della Cmcmato- 

la coscienza dei tedeschi fin I ni- , r r , , . , grafìa della Presidenza del Cin¬ 

ismo residuo della «tabe» hitlena- ,. quadro che la ucar traccia dei B ÌgIio; disposizione con la quale 
na fino a quando nella maggior diplomatici americani e di un estrema }| compito di fare osservare I* 
parie della Germania i « libera- plausibilità. Due anni di occupazione legge citata veniva praticamente 
/ori > | , democratici • francesi americana in Italia ci hanno fatto aottratto ai competenti organi 

inglesi e americani ronhnueran- passare sotto gli occhi tutta una se- della polizia e della magistratu- 
no ad usare prcss'a poco gh stes- r j c d j individui che sapevano conci- ra ed avocato dallo stesso Ufficio 
si metodi de, fascismo e a di- j \ zrc con amm irevole faccia tosta la «entrale che rendeva in tal modo 
tu, game pressa pero le stesse mìvìtk po i;,; ca con J a borsa nera, e. Inoperante la legge: 3) sulle mi- 
idee; fino a quando essi con,,- nemmeno a farlo apptma , erano ^ti •«* **e Governo tnienda prò- 
nueranno a collaborare stretta - rr porre di arreni* *1 Parlamento 

rrenfe con , responsabili tedeschi '"divida con uno squisito orienta- ^ Km ntire una seria difesa del 
del nazismo e della guerra e ad antidemocratico. L esperienza € j nenia italiano quale mezzo per 

abbandonare nelle loro mani le poi di questi ultimi anni, gli avveni- sviluppare le possibilità di lavo¬ 


rio ad usare prcss'a poco gh stes¬ 
si metodi del fascismo e a d i- 
t ulgarne press a pero le stesse 
idee; fino a quando essi conti¬ 
nueranno a collaborare stretta¬ 
mente con « responsabili tedeschi 
del nazismo e della guerra e ad 
abbandonare nelle loro mani le 
leve di comando deir economia e 
della politica 

_ * MARIO MONTAGNANA 


inoperante la legge; 3) sulle mi¬ 
sure che il Governo intenda pro¬ 
porre di urgenza al Parlamento 
per garantire una seria difesa del 
cinema italiano quale mezzo per 
sviluppare le possibilità di lavo- 


menti che si sono svolti in molti pae-| rtt Italia e quale strumento di 
si dell’Europa orientale, hanno rive-l affermazione e d| diffusione (iel¬ 
lato con grande chiarezza i profondi* l’arte e della enltnra italiana». 


di I.TURGHEN1EV 


Seti» ilrsnrdinsri* * multiforme ai noi. 
ti cht I Turfhemeo dedicò alla Ielle - 
(«fura, da, primi ractonh contadini del 
ISi? uno àgli ultimi poemetti in prò a • 
all'ultimo tuo rarconlo dtH'81 il teatro 
occupa un po<to ansi marginale, te, on¬ 
dano. al quale per giunta lo scrittore, 
come f noto. atsegnaoA una irrilroanti 
impnrtama l ppure una dona del teatro 
nino non si può scrwtre sema ricordare 
Co pera teatrale del 7 urtili met> e in spe¬ 
cie questo suo « ( ri mese m campagna s 
del IS il) (dato Paltra sera dalla lompa- 
gnta deli' Iteneo sulle scene del teatro 
dell’l'nwersiti/, rei quale più che guida¬ 
rne ite si f annettila una aulii ipavinn* 
dei ruolini del teatro di ('tino 

\la questa sminiate affinila na lenza 
diihldo oltre gli ài, odamenli thè >t po s 
•nini cogliere fra le due tei mi he quasi 
iin.iresdonulli he nella inslritrinne ilei 
personaggi, nell'ana'otia su un Italrn di 
siali il a limo 

Cosa infatti aonuina l'opera (ritrai# 
dei due scrittori. » osa in t I ri mese in 
campatila », imi sorprendentemente pre¬ 
lude I atmosfera tei nolana* 

I na ialina incolore e soffocante ohe 
aspetta una sua risolimene, e da tiri st 
cerca di irsi ire ai cogliendo ogni pretesta 
e incasm/ie calma ferma olma rhe pie 
cede la tempesta e la ruolimonr a 
la tempesta, di cui Pana t caricata ih$ 
sopraggiungo m In, candii e sconuo’tendo 
solo in superili le, per rimandare a qual¬ 
che ulteriore sn’tmnnr, a quali hr mula, 
meri'n più radicale che coinvolga < on 
i persnnatit una snc’età, l'aspira-ione 
o la ratsrgnanonr a questo quali ma di 
più profondo e piu i oooertitore con cut 
si chiude il dramma, tufo quello segna 
il clima poetico fondamentale dell'opera 
teatrale dei due scrittori 

Certo nel teatro di Cesar, questa este¬ 
nuante attesa ha una aspiramene più 
ampia, più forte, /mi) definitiva l It ttinn - 
do nuovo infatti batteva urgentementa 
alle porte con fanno tlOV prova gene- 
rate della nvolunonr rTnttnhre. la fini, 
sìa lungo il secolo XIX %'era trasformata 
e il proletariato industriale moderno era 
entrato nella lotta cor, tutla la sua mm- 
battwitA rivoluzionaria 

II liberale Turghenieo acnocoa il suo 

dramma nel a , tuoi personaggi, 

proprietari fondiari, o untumi * super¬ 
flui », insosfdiifatti del mondo fendala, 
borghese e iniapaci di mutare nell ai ona, 
nel movimento della stona, questa in'nrf. 
disfai! onr in tuia qualunque ribellione, 
purtano l'immagina di una nobiltà »Mrt- 
i a ma che già avverte la propria con - 
danna Cria classe che il fantasma di Pu- 

\raimp agita a alla qua’e le insurre/innt 
contadine e militari hanno infetto un 
col /hi terribile a dal cui fianco tl sangue 
I esce lento ma Inesorabile come da una 
lenta mortale Targhe,dm noi ere delta 
tempra di un llrnen o di un IhehnskJ. 
Ila la servitù della gleba che pesava a 
parahrzava lo sviluppo de’la R ri mm, che 
fa teneva arretrala, anevano eiò trovato 
in lui una voce di denuncia, anche se il 
suo desiderio non andava p-u in la dl 
una riforma proposta dallo Zar concor¬ 
de In questo con Alessandro II che tl 
servaggio fosse meglio abolirlo dall alto 
per non affrontare le conseguane d, una 
insurrezione dal basso Pochi anni dopo 
nove uva ral+hnnnf della servitù del!a 
gleba. Il dramma di Turgheniev è impre¬ 
gnato di questo clima d'attesa 

I ‘ su questo sfondo che s’al/a la noia 
dolorante de, nobili di provincia di « Ln 
»ne«e in rampairna » r che I urthemev 
è portato a esaminare con l'ori Ino del 
realismo critico a cui Herzert e Birhnsk) 
invitavano la nuova generazione lette, 
raria russa 

l a giova te moglie tf un proprietario 
terriero, che, amata da un amiro del 
manto, cerca spremere da questo amor# 
rispettoso e rassegnato un fervore ntiono 
e una storia impegnativa, s'mnanwra di 
colpo di uno studente, giunto come pre¬ 
cettore nel’a loro villa di campagna 

P quanto di giovane, di sano, di 
schietto, di nuovo, ella. Natalia Petrovna, 
trova in lui; quel che di evasione, »t 
prospetta per lei in questa passione, che 
la spinge ad avventurarsi senza ritegno, 
aiutandosi « on la menzogna » ron Tin- 
tngn, avvilendosi ai zuo i stessi occhi, net - 
la lotta s'eale che essa Ingaggia con la 
sua pupilla Vera, diciassettenne, l‘ami¬ 
co del marito. Rakitin. la salverò par• 
tento int'emr allo studente Va I era. 
rhe d'un balio è passata daWadnlet, rn. 
la alla maturità, non potrò rimanere 
nella stessa casa della sua est benefat¬ 
trice e rivale, e acconsentirò alle propo¬ 
ste di matrimonio di un ricco e vecchio 
vicino sui cut sentimenti aveva già uso 
allegramente 

la regia di Corrado Tavolini, tenutari 
all interpretazione ormai tradizionale del 
teatro russo in Italia, sulla scuola di Sta¬ 
nis,arrisi j. ha dovuto stentare per ril-n 
vare 1 1 ritmo narrativo così m stirato 
e scrupoloso di Turgheniev. rotto e pei si 
da’la pur necessaria riduzione dei ring ir 
atti di «In mr«r in r*ni|>«irna » \ n 

sempre quella fatica è stala < oronaia da 
successo e dopo i due primi atti f'I ■ r. 
meni# (muli in mano, net terzo, troppo 
gravido di molivi, f equilibrio de! rar 
conto ha oscillato 

Si tratta t-rltan a (Tuna interpretar « e 
dignitosa, a cui hanno dato il loro na’i 
do aiuto la Palmer, nella parte di \ 1 a- 
Ita Petrovna, cosi intima r chiusa e siti 
repentina a confessioni, Sandro R ff ni 
in quella delTamicn innamorato, na'rnle 
Interpretazione detti uomini super! ni di 
Titrglieniev. r lutti gli a'Iri. tra cu ri. 
cordiamo la Fdda libertini e t.iopam- 
Pietro, Gaetano f ttna e Ione Um.no. 
Nicn Pepe e I etn a Salai ni 

Otto chiamale rispettivamente a se¬ 
condo e terzo atto, hanno saluta'o gl. in¬ 
terpreti del dramma di cui seguono la 
repliche. 

MARIO SOCRATE 


Appendice dell' UNITÀ 


LA MADRE 

Orancio romanzo di 

MASSIMO GORKl 


ftlaasunto 


In un villaggio operato della 
Russia zarista la vita trascorre ’ 
monotona. Nel sobborgo vive la 
famiglia del fabbro Michele Via*- 
sor, composta A, lui. della moglie 
e del fig Ito Pao'o Dopo la morte 
del fabbro, nel giovane Paolo 
armene un grande cambiamento, 
si mette a studiare e *t assenta 
dal villaggio sempre ptu frequen¬ 
temente. Una sera Paolo st apre 
con fa madre e le fa compren¬ 
dere di essere un rivoluzionano 
Qualche tempo dopo In casa 
Vlassov si tiene una riunione il 
prtmo ad arrivare è un operaio 
che lavora con Paolo e che rie¬ 
sce subito simpatico alfa madre 

Nell’atrio s'udì un nuovo cal¬ 
pestio, la porta s'aprl con impeto 
• la madre s’alzò di nuovo in 


piedi. Ma questa volta, con gran 
sorpresa, vide entrare una ra¬ 
gazza con delle vesti povere e 
leggere: era di media statura, 
aveva il tipo semplice della con¬ 
tadina e portava una grossa trec¬ 
cia di capelli biondi. La fanciul¬ 
la disse: 

— Sono in ritardo? 

— Ma no — rispose quello 
della Piccola Russia, andandole 
incontro. — Siete venuta a piedi? 

— Certo! — Poi, rivolgendosi 
alla donna: — Voi siete la ma¬ 
dre dì Paolo Vlassov? Buona se¬ 
ra! Io mi chiamo Natalia Vassi- 
Itevna... E voi? 

— Pelngia Nilowna, 

— Benissimo. Ora abbiam fatto 
ta conoscenza. 

— Sì — rispose ' !a madre, 
«luminando con un sorriso la 
fanciulla. 

Il primo arrivato aiutava la ra¬ 
gazza a levarsi il mantello, e in¬ 


tanto domandava: — Fa freddo? 

— Molto freddo! Fuori tira 
vento. 

La sua vooe era amabile, la 
pronuncia marcata: , aveva la 
bocca piccola, con le labbra un 
po’ grosse, ed era fresca e paf¬ 
futa. Dopo essersi tolta il man¬ 
tello. si strofinò le guancie rosee 
con le manine arrossate dal fred¬ 
do e con passi brevi e rapidi 
avanzò, battendo coi tacchi del¬ 
le scarpine il pavimento di legno. 

— Va in giro senza le calosce! 
— pensò la madre. 

— Sì, ho tanto freddo! — con¬ 
tinuò la ragazza. 

— Ora vi accendo subito il 
samovar! (I) disse la padrona 
di casa, avviandosi verso la cu¬ 
cina. 

Le era sembrato di conoscere 
da un pezzo quella ragazza e 
di amarla come una figlia. La 
sua vista la sollevaxa e. pensan¬ 
do ai suo begli occhi azzurri, 
sorrideva ora in cucina e tende¬ 
va l’orecchio al diacono dei dua 

— Perchè siete così pensieroso. 
Nahodka? — domandava la fan- 
ciulla. 

— Così — rispondeva l’altro 
sottovoce — La vedova ha del 
begli occhi... ed io pensavo che 
quelli di mia madre somigliano 
forse ai suoi. Sapete? io penso 
spesso a mia madre « mi pare 
sempre che debba esser viva.- 


— Po\ero figliuolo — pensò 
con un sospiro la madre. 

Natalia cominciò a parlare sot¬ 
tovoce e rapidamente, poi s’udì 
di nuovo la voce sonora di Na¬ 
hodka. 

— Eh. siete ancora troppo gio¬ 


vane! Ogni uomo ha una madre, 
eppure siamo tanto cattivi! E‘ 
difficile mettere al mondo un 
figliuolo, ma è più difficile an¬ 
cora insegnare all’uomo ad esser 
buono!... 

— Che discorsi! — pensò fra 



(1) Vzao per No- botiti» l’acqua per 
R thè. 


I« fucinila divi — 


«Ree# la ritardo*» 

fdi*. di De Amfeia). 


sè la madre. Proprio in quel mo¬ 
mento la porta si apri e compar¬ 
ve Nicola Viessovstcikov. il figlio 
del vecchio ladro Daniele. Nicola 
era sempre cupo e solitario e 
fuggiva gli uomini, il die lo fa¬ 
ceva schernire da molti. La 
madre sorpresa gli chiese: — 
Nicola che c’è? 

Egli la fissò coi suoi occhietti 
grigi, si passò una mano sulla 
faccia larga, dagli zigomi spor¬ 
genti, tutta bucherellata dal 
vaiuolo e, senza salutarla, chiese 
con vece sorda: — E’ in casa 
Paolo? 

— No. 

Egli girò 18 stanza con una 
occhiata ed entrò, dicendo: — 
Buona sera, compagni! 

— Anche lui? — pensava la 
madre, malcontenta, e stupì 
quando vide che Natalia gli sten¬ 
deva allegramente la mano. 

Poi vennero altri due giovani. 
Uno dì essi era Teodoro, nipote 
del-vecchio operaio Sisow; aveva 
il viso affilato, la fronte alta e 1 
capelli ricciuti. L’altro era uno 
sconosciuto; aveva un aspetto 
modesto: portava i capelli lisci e 
ben pettinati. Finalmente tornò 
Paolo con altri due compagni; 
erano due giovani della fabbrica 
e la madre li conosceva già di 
vista. Il figlio le domandò con 
voce allegra: •— Hai messo il sa¬ 
movar? Grazie, cara. 

— Vuoi che vada a comprare 
un po’ di acquavite? 


— No, non occorre! — rispose 
Paolo, spogliandosi e sorridendo¬ 
le con amabilità. 

Alla madre parve ad un tratto 
che il figlio avesse esagerato per 
scherzo il pericolo cui andavano 
incontro i membri della riunione. 

— Sono questi 1 tuoi uomini 
proibiti? — gli chiese a bassa 
voce. 

— Proprio cosi! — rispose Pao¬ 
lo, entrando nella «tanza dove 
erano riuniti gli altri. 

Quando l’acqua del samovar 
cominciò a bollire, la madre lo 
prese e Io portò nella stanza do¬ 
ve, raccolti intorno alla tavola, 
sedevano gli invitati. Natalia 
aveva ur. libro in mano e «e ne 
stava in un angolo, vicino al 
lume. 

— Per intendere perchè gli uo¬ 
mini vivano ora tanto male... — 
diceva— 

— E perchè siano tanto cat¬ 
tivi». — soggiunse Nahodka. 

— Bisogna vedere qual'è stata 
la loro esistenza. - 

— Guardate, cari, guardate... 
mormorò la madre, preparando 
U thè. 

Tutti tacquero. 

— Che dite, mamma? — chiese 
Paolo, aggrottando le soprac¬ 
ciglia. 

— Io? — ella si voltò e, veden¬ 
do che tutti !a fissavano, disse 
timidamente: — Ho detto, guar¬ 
date! 

Natalia al mix» a ridere, Paolo 


anche e Nahodka esclamò: — 
Grazie del thè! 

— Non I’a\cte ancora preso e 
già nn ringraziate! — c, dando 
un’occhiata al figlio, domandò. 
— Po.s«o rimanere o vi disturbo? 

Questa volta fu Natalia che 
parlò: 

— Voi siete la padrona di casa: 
come potete essere di troppo ira 
i vostri ospiti? — e poi estJai.io 
con voce infantile: — Per carità, 
datemi presto un po’ di thè! tre¬ 
mo dal freddo! Ho i piedi gelati! 

— Eccomi, eccomi! — s’affret¬ 
tò a dire la madre. 

Dopo aver bevuto la sua tazza 
di thè, Natalia sospirò forte e, 
buttandosi la treccia dietro le 
spalle, si mise a leggere ad alta 
voce un grosso libro dalla coper¬ 
tina gialla, pieno di incisioni. La 
madre continuò a riempile. le 
tazze, cercando di non far rumo¬ 
re e sforzandosi di sentire le pa¬ 
role della ragazza. La sua \ ut e 
sonora si univa al sibilo dell’ac¬ 
qua bollente* e nella stanza si 
svolgeva, simile ad un nastro va¬ 
riopinto, il racconto semplice e 
piano della vita di uomini che 
abitavano le caverne ed uccideva¬ 
no le belve con le pietre. Pareva 
una storia fantastica e la mad--e 
guardo parecchie volte Paolo 
quasi per domandargli cosa ci 
fosse di proibito in quei racconti 
di uomini primitivi. Ma dopo un 
po’ si stanco di ascoltare e «: mi¬ 
te ad esaminare gli oepiti. 

(Continua) 
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POLITICA 
EST»; R A 

La conferenza 
di (ìinevra 

Sono terminati il io febbraio a 
Ginevra i lavori della sessione del 
Comitato per lo sviluppo del com¬ 
mercio intereuropeo. Questo comita¬ 
to è un’emanaeione della Commis¬ 
sione Economica dell'ON’U: e>so è 
stato creato nell’autunno -corso, nel 

f fieno della cosiddetta crisi di Ber¬ 
illo, e il suo programma e i suoi 
scopi sono stati approvai all’unani¬ 
mità dalla Commissione europea del- 
l’ONU. Ai la'ori hanno partecipa¬ 
to, per la prima volta dal giorno 
dell’applicA/ione del piano Mar¬ 
shall, seduti attorno ad uno stesso 
rasoio, i rappresentanti di if paesi 
europei, dali’URSS e dai paesi del 
le democrazie popolari fino ai p.tc 
si aderenti allT.RP, compresi gli 
Stari Uniti, Il Comitato è sorto sul¬ 
la base di un riconoscimento obici-, 
tivo da parte degli stessi governi 
marscialli/eati, secondo cui lT.urooa 
occidentale con l’attuale impostano 
ne del piano Marshall ionie stru¬ 
mento della guerra fredda che di¬ 
scrimina l’interscambio europeo, non 
potrà mai pareggiare la sua bilan¬ 
cia. Gli studi dello svede-t Mvrdal. 
segretario generale delITCF (è la 
ligia della Commissione economica 
europea dell’OVU da non confon¬ 
dersi con OF.CE che è la sigla «Iella 
Commissione europea del piano Mar¬ 
shall che ha sede a Parigi), *u cui 
è stato fondato l’indirv/vo dei lavo¬ 
ri del Comitato europeo, suggeriva¬ 
no, già dall'estate del ’aS, di utiliz¬ 
zare nella più larga arsura possi¬ 
bile invece del polmone d’acci tio 
degli aiuti-Marshall, il polmone na¬ 
turale delle risorse europee dell'F.st 
che ha bisogno di scambiare le sue 
materie prime con i prodotti indu¬ 
striali dei paesi occidentali. 

I lavori del Comitato si sono con¬ 
clusi positivamente. « f rappresen¬ 
tanti dei paesi dell’Europa occiden¬ 
tale, ha osservato l’agenzia sovieti¬ 
ca Tcììs, hanno mostrato alla sessio¬ 
ne del Comitato, un interesse più 
grande che mai nella ricerca dei 
mezzi atti ad estendere il commer¬ 
cio estero dei paesi europei. E’ da 
rilevare che. malgrado la pressione 
della delegazione americana, le de¬ 
legazioni dei paesi dell’Europa occi¬ 
dentale non hanno obbedito al dik¬ 
tat americano, prendendo in consi¬ 
derazione le proposte dei rappre¬ 
sentanti dell’Unione Sovietica e del¬ 
le democrazie popolari per il rista¬ 
bilimento e lo sviluppo de!!* rela¬ 
zioni economiche intereuropee e per 
l’estensione del commercio estero -, 
Due sono le . risoluzioni più. im¬ 
porranti adottate dal* Comitato: una 
risoluzione nella quale si considera 
« che tutte le forme di commercio 
e di accordo debbono essere fonda¬ 
te sui principi! del reciproco van¬ 
taggio e dell’eguaglianza dei diritti 
e sulla base di accordi bilaterali ». 
La seconda decisione positiva del 
Comitato c rappresentata dalla rac¬ 
comandazione alla Segreteria della 
Commissione Economica per l’Euro¬ 
pa, raccomandazione che c stata con 
particolare insistenza difesa dalla 
delegazione sovietica, di utilizzare 
la valuta dei paesi europei nei paga¬ 
menti del commercio estero. L’im¬ 
portanza di questa decisione è nel 
fatto che con essa i paesi dell’Euro¬ 
pa occidentale, che risentono della 
penuria dei dollari e . delle limita¬ 
zioni che la politica del dollaro 
adottata da Marshall e da Hoffman 
ha finora posto ai loro commerci, 
sono messi in condizioni di effettua¬ 
re i pagamenti in valuta nazionale 
invece che in dollari o in oro. 

I rappresentanti dei paesi occi¬ 
dentali avevano infine proposto di 
raccomandare la raccolta di infor¬ 
mazioni nei paesi dell'Europa orien¬ 
tale sul volume di produzione di 
materie prime e di derrate alimen¬ 
tari e sulle possibilità dì e>portazio- 
ne di quei paesi. Questa raccoman¬ 
dazione che implicava l’ammissione 
del principio di ingerenza negli af¬ 
fari economici interni dei paesi del¬ 
l’Europa orientale, principio che è 
alla base del piano Marshall, è sta¬ 
to ritenuto inaccettabile e quindi gli 
occidentali hanno dovuto ritirarlo. 

Alla seduta conclusiva del zo feb¬ 
braio, la delegazione cecoslovacca 
aveva presentato un progetto di ri¬ 
soluzione per la inclusione nel pro¬ 
gramma del Comitato dell’esame 
delle discriminazioni ne! commercio 
estero. La delegazione americana ha 
esercitato pressioni per impedire la 
inclusione di tale quest-one nel pro¬ 
gramma del Comitato. Il delegato 
olandese ha suggerito a un certo 
punto la chiusura ancor prima del¬ 
l’inizio della discussione su questo 
punto. Tuttavia, faro anche questo 
«ìninmaiico per un governo mtr- 
sciallizzato, il delegato olandese 
non ha trovato appoggio nemmeno 
nei rappresentami della Danimarca, 
della Svezia e deUa Gran Bretagna. 
Anzi, nel corso della di'Cu<<;one. i 
rappresentanti danese, norvegese e 
di altri paesi hanno ammesso l’esi¬ 
stenza di una polìtica di discrimina¬ 
zione da pane degli Stati Uniti e 
hanno riconosciuto che questa poli¬ 
tica impedisce lo sviluppo economi¬ 
co dei paesi europei. Questi draga¬ 
ti tuttavia non sono andari al di là 
del riconoscimento ed hanno votato 
infine conno l’inclusione di tale que¬ 
stione ne! programma del comitato. 

Puntando sul peso numerico della 
solita maggioranza, gli Stati Uniti 
sono riusciti ad ottenere il rigetto 
de! progetto di risoluzione della de¬ 
legazione cecoslovacca nonostante 
il delegato sovietico Gerascbenko 
avesse avvertito come tale rigetto 
avrebbe costituito un passo sbaglia¬ 
to, un passo che impedisce la eli¬ 
minazione degli ostacoli allo svilup¬ 
po del commercio intereuropeo. 

g. 4. r. 

Zi Ili acus esci liso 
dalle liste laburiste? 


LONDRA. 34 — Secondo quanto 

affermano tl « Daily Greph.c» e I’ 
< Daily Mirror*. I Esecutivo <5*1 Par¬ 
tito laburleta avrebbe dedito ter! che 
fra I candidati ufficiali dei Partito 
«tano alia aroaunvt ai*ilari! tenera i 
■ai Sturi (T dannata «i mmidùe sui- 
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k. IPIUCOU PUBKMCITfl’ 


LA CRIMINALE POLITICA DEL GOVERNO DI OSLO 


I AL cossKii.io DKI mimstri , L'AppkLLO DI 7 HItHEZ ALLA I RANCH 


Lange sostiene in Parlamento; Drammatica seduta 

l’adesione al Palio Atlantico^r all’Assemblea francese 


i adesione ai fallo /marnino „’Lir^n. a,,A8>emw 

I _______________________________________________________ tosi ieri mattina a! Viminale non 

I b.a nominato, contrariamente al (continuazione dalla prima pagina) 

ì 11 Ministro degli Esteri norvegese propone ai Parla ! ci e »on tare il" coverti o italiano ini mirata in oiore d 1 Pato 

I ” ^ ^ , pi esentare U gov erno italiano n Atlanhco . nostro dovere verso il 

! mento di aderire al blocco dei bellicisti anglo-americani 1 «ooperaziotie europea) però a -solate t 

i "* ioopei.iziu.ie euuqjcdj. pericoli che minacciano la pace, il 

“___________—________——————l- a c ^pdtdatura di Tremclloni mof j 0 cou cui r j vogliamo opporre 

OSLO. 24. _ Il Ministro norvr- vrà essere continuato fino a quando del Meato Oriente, eui qual) i gior- 0 , De Gasperi si era impegnato a a jj H Gucrr3( ] a condotta che devo-i 

ges-: degli Esteri Halvard Lange rion **rà stata assicurata la rlo«i«tru- nalt-ti ave.attu chiesto deluciaariom. --««-tenere nc! suo ultimo colloquio no tenere i lavoratori se, malgra¬ 
do fatto mia relazione al Parlameli- ^ !OI 'o europft-* rruinHii si e limitato a ris|i'in..ere che «on Saiagat sembra ormai tramon- j lojfi sforzi, la guerra di ag- 

to circa l'esito del suo recente viag- Questa dichiarazione e stata tatto i migliorumenti in parola am ret.Leio tata a causa degli appetiti dei d.c. grtssione contro l’URSS scoppiasse 
-» o a washmoton e Londra quando i ginmalNti hanno ricordato a beneficio di quelle popolazioni t quali sostengono scopertamente emja'nientc come ammettono del 

„.o „ Washington c Londra. -he i! delegato britanni, o Mashew Trui.ian qutiuil ha espresso la sua , mmistro de i T asoro Pella ‘L? °«,. 1 

Ep. ha concluso raccomandando h4 m.-hlarato ter: al Consiglio ec«.- v*ldi*f .none por l'accoK.o arnustt- " wo , testo i noatn interlocutori. F. il 

che le Norvegia partecipi alle trat- uomteo e sociale che la rt« orininone zlaie firmato a Roth dall’Egitto e da - Ne,l . a aeauid m ieri e «‘«a ascoi- capitalismo che porta con $è la 

tat've di Washington per il patto tirltamiKa è q U i-u completa A tale Israele. tata la 1 dazione di Sforza sulle guerra, come la nube l'uragano. 

Atlantico al più prerio pos>.bilc n prono-Po Tnuinn si è ut hlarato Pe-; — • — -.— nunioni di Parigi. d -,.,e .laure» ». 

moda che pos-,a inserir* ien-i?ir«t'- io dei progress) f.ittl dalla Orati Bre-I LE TRATr.ATIVE DI RODI 1 Consiglio ha approvato quindi SchacfTcr, vice presidente della 

\a«ic»ite nc! patto sles-o e tuia ma ha sottolineato che U pa»-; - — ■ la istituzione del Consiglio Supre- Commissione parlamentare america- 

C'rca la risposta alla comunica- no M i h dì in.n cl«.«ra -etsare *e -u.nl g; |» ■ mo di Difesa di cui sara presidente na. ha dichiarato a Berlino ne! no¬ 

zione con la quale Mosca propese dopo ;<« ricostruzione dell Europa i f li ilfCISO I uCCOTuO il Capo dello Stato, vice presidente v^nibie 194fi: "Una prova di for¬ 
bì conclusione di un patto di non Uri iZ'-or.-.e’lM,, hi-'-lo a. — _ il f'residente del Consiglio e mem- za con l'U.R.S S. è tosto o tardi 

o otfiv.- «io «usa T unno Usi ri ioli i ufo! n olC f UtP IHteiK OÌrp ( ilC I ffV|| Efflltvll A ■CI’MaIa lir* i mìnictri Hppli r.vtorl rJnl IMn- mppitatAilp Primn anporir à » irto* 


aigvfjy line, Lange ha d’clrarato 


« he i! Governo sta «ani nendo at- rLtó'^iT qu^Uio °amT ^-iime^iaLtnto J _ _ _ ~ ’ temo, del Tesoro, della Difesa, gito sarà, perchè il temoo lavora 

te-M.-nv n-e !a oroposta, che poi do- ln origine Truman hi rsp.-to «he HCint J4 - Mie lo 30 di oggi (ora dell’industria nonché il - capo di per 1 russi E Sellerei- agg-unge- 

v-h e«*crc rì’battuts al parlamcn- ca!i a>ew lo’uto «.ire «he r ERP «io 'jc rt !ei è .-tata apposta 'a firma oh Stato Maggiore della Difesa. . va: *' Se la Pianeta dirà di no. ciò 

to I.a ri*oosta sarà inviata a Mo- «reboe contimi-re per quattro «uni o«rie e.fclla oclegis/ume sello Sbo'-o di F.’ stato infine approvato l’uti’.tz- renderà le cose più difficili al- 

*«*a suhito dono a fine de] dibatti- se V" f"*' p :i«- 0 es.T»o \ta se ie i-mele e ui quella ueM'Egnto «1 prò- /(1 d i 8 miliardi del fondo lire per l’inizio'’. Io affermo — continua 

to co«a prrv'cta per la settimana epPrunze «iella C'»r«n Bret «vn rt -i a\- tocot'o finale «letl’arrntstizao negozia- . tiirtsmo Thorez — che i lavoratori di Fran- 


tro Egitto e Israele 


br: t ministri degli Esteri, deh’ln- inevitabile. Prima accadrà e me- 
temo, del Tesoro, della Difesa, gito sarà, perchè il temoo lavora 


to co«a prev'«ta per la settimana epcrunzc «iella Or<in Bret «vn 

•.eri-'-ero in a-itt« ioo .«iloot 


entrante. ' 

. Secondo Lange Patto Atlanti- v 
co non costituirebbe un fronte of- t « 
frns'vo condro alcuno e Washmgton 
-ivre'obc dato sffcrmazioni formali “ 
clic lr , a ; noaj, stat ! Un ti si è pen¬ 
sato d* chiedere alle Norvegia ha- 
• militari in tempo di pace Na¬ 
turalmente ■ ! M'n stro norvegese 
non ha detto nulla de’le m'ssion: i 
oìfitar* aroer : crne che sono in Nor- I 
vi già da ausVlie tempo sia pure I 
il forma non ufficiale. Nc T.ange 
ha detto d" : oian- di trasforrnaz.ib- 
ne e di mgrandtmenhi dei porti J 
p de«?l> aerodromi principali della I 
Norvegia. » clic dovrebbero essere I 
messi in erario di ricevere i! più * 
grande aiuto possibile dnH’Arnerica 
e drg’i a!*rf stati firmatari... Que¬ 
ste noliz e corrono negli ambienti ^ 
oahtìci norvegesi che considerano w 
tali pian ; come - il contributo del- - 
’a Norvegia al Patto Atlantico... * 
Lange ha detto che i! governo 
è convtn'o che non c-'-ste la possi¬ 
bilità pratica di dare vita ad una 
oVeanza .scandinava uidinendente il 
bn ''onclnso il suo duvorso af- r - 
fermando clic , spetta soltanto a 
r.oj drc'd.rrc se convenga aderire £ ' 
;, r>mcdiotamcnte o attendere che - 1 
’t Patto ».a completato, o aderire 


■dloc* I! »»«av.O Ito sono 1<1 super-, .-ione ue: incoiatole .. „ , ... . . . . ( sr ,„ n „ a, lutto orr renrlere le 

ìeììa «inpila ideile X D n!iph Bun:he Dejra ie-| 11 Consiglio dei Ministri torno- oa faranno di tutto per rendere le 

«z-nerno per Ili-u.nemo è stola dHt« notizia meaMn-.rà a riunirsi lunedi prossimo cn « non so!o difTicili, ma impos- 


po' tebbe Iloti a-ere «tueìi.i mirala uielie \’U ndph Bunihe Dejl'a 
t’iica i progei ti de «menu» per II «u.nento è stata «lata notizia meci 
m-gUoi -vile:.to «ielle regioni arie*rate' >e un Prete annunelo ufficuie 


• alle 17 


il pr(k;kito dh -minisi m> noi ciato dal la coai missione 

Corhellinì non gioirà licenziare 
i ferrotranvieri a suo piacere 


Thorez cita quindi alcune fra» 
pronunciate da De Gaulle /iel 1945: 

• L’allenza franco-sovietica è una 
necessità: solo la vittoria dell’URSS 
ha permesso la liberazione deila| 
Francia. I reazionari francesi han¬ 
no sempre osteggiato ralleanz^i con 
i'URSS per il timore delle rifor¬ 
me sociali che ne potrebbero se.-l 
guire ». 

» Eccoci al cuore del problema 
— continua Thorez — è per la di¬ 
fesa dei loro interessi capitalistici 
e per la paura dei rivolgimenti so¬ 
ciali possibili che : ceti privilegia¬ 
ti preferiscono un’alleanza col ca¬ 
pitalismo americano, sia pure in po- 


Sci °P ero generale ad Isola d’Elba - La popolazione di Taranto SS « vX".!»* «ÌSS. u!*«J2: 

Patio Atlàntico ^ ! |manifesta in difesa del Cantiere - Le tabacchine in sciopero |^f c /" ticomi,,ista rd antìdenlo i 

■ Perchè tutte queste calunnie, 
queste camoagne contro di noi e 


Commissione ha discusso 


! :i un sre« ndo temoo o non aderire famigerato progetto rii legge Coi 
affa'to Noi rfobb’amn decidere in beliini. il quale, con perfetto sptrit. 
opooo«■- to stili? base del nostro f* sc.*ta. subordmasa la coiic«. , i.s on 
es-hts'vo ir.teress'*... su-sìdt integrativi alle a/.'cno* 

S? opprende da Par ; gi che un L'^ooni pubblici, a licenziameli 


Gli ope fai assediati manifestazione e pubblicherà unir ra nci’a. di' combattere contro la 

Ipii t/a D . c • proprio manifesto. - *ooHtica che volge le spalle agli in- 

nell ILVA di rortoferraio Stasera la FIOM provjmiale ha teressi della Francia per adottare 

- incotto per domani la sospensione una politica di avventura e Hi guer- 

PORTOFERRAIO. 24 —’ A: pa- del lavoro di un’ora di tutti i me- ra? Noi restiamo fedeli alla ri«o- 
drom dell’II.VA di Portoferrain thè taliurgieì tar?ntini dizione de] Congresso socialista di 

intendono smobilitare completa- -:-— Nrntcs del 1907. che invitava i pro¬ 
mente lo stabi'inietitó. e eopràg- I naHfOni folOOTO l'aria ’ctari" ad un’azione coordinata del- 

giv.nt«> l'appoggio m grandi forze' “ , “ # la classe operata ri; tutti i paesi 

di polizia. Cento carabinieri arma-' TfirC R1inÌ6!fi flfifl ArBGnlÌGrS oer impedire !a guerra con tutti 
ti di fitcih. m.tia e bombe som. *•«-’ » j. mezzi. da’Tagitr.zionc rii piazza 

ti fat*i sbarcare neP'Isola ri'Klhaj sASSARf 24 _ o „ A .ì r«-zinne !’'-'»'ero gencralr. FH’insutTf-| 
e Ciriondaic lo stabilimento tìttv« d»-’» ma,!.,’» u-'■ a. lV à>zinne. Se non d: meno la guerra 


rrortavor-'' rfel Q-ia’■ d'Grsav ha o'i- 1 
chisrato oggi ohe .. onesto oomeris- s 
c ! o »1 Segrrta'-io di Fiato ?m<ri- ^ 
c?’io O-’an Aeh r son con*egn°-à a- 
«•* ! Amb^sctator: occòdental-' il te- 1 
I *ro Het P.-.tfo At’antico ... 


bellini, il quale, con perfetto spirito _ 

f; scAta. subordinava la concess one nnmvtiTPDAm „ - , 

d. su.-si di integrativi alle aziono eL . T Al P .*' 

d. trasoorti pubblici, a licenziameli-1 drom «c» II.VA dt Portoferrain tne 
t ; rjol personale per .. in*infiae; biler n CI,C ' 0 '? 0 •'•niob’Ltrire compleL- 


giudVzio""‘dèì''Ministro’ dei' i inen *° '? *tnbi'imentò. c sopra»-J . | DadrOfli folOOilO l afìa ’ctan' art u 

.-porti. 1 giunto l’appoggio m grandi forze' ' F , . la classe o 

I compagii! Di Vittorio Santi ! dl Cento carabinieri arma- Ìtfi"e miniere del! ÀrOenHerd " ,er bipedi 

barilo pos o in r-,i-ov«i come la di-p' htctl;. m.'.ia e bombe sono s*a- _ j, mezzi, d 

'"one .. tns.ndacfihtle giudizm . noni'* fat'i sbarcare neP’Isola ri'Klhaj s.j.ssaR) 24 — o,g. ^ .i-jv/ione I ? ! 3 ° 5 ='-'»' et 
po r --« rs-crc adottata in una |rggc-l e tur,«incitoe lo stabilimento d«'tvr. jj a < * miiisne ri-.ì'A^g'O'i'r.n. ri-vé!7tonc. Se r 
democrati'.a. ]-«n.» chr.iSt 1.590 opera:. .Vi operai ri ; vari e orni -o.no s-ser-p-'fi-P-'- ' c - - 

Un emendamento dei rappreselo-j La situi z.ore ;, «.• immedia'; mcn-j .”S’ ti in «ìtf- a «lei ’o,o «l'rifti sin- j Rene .Mai 
tanti «Ielle s-.n.stre è -tato approva- ’ e * eK 'Ditta l'Isola ri Elba * set jd«ci’i ha r.-, to re-#-re :! fuoz'mi-; Tliorer: ■ 


OicWweiieiH di Trvman 
sul fsro^ramma deM'LR.P. 


WASHINGTON 24 - Nel corao ce!- , 

’•** t<U9 sor.sue.. ,-onfercnz.i stampa i M 
Iseitt:r.ans ; e il PreAlrientc Trunisn hn!*o 
Ibi hiarnto che i! piano Ma: h,„ t’o-'*" 


Noi siamo nella tradizione d i Jatues. j 
voi side nella tradizione di un go¬ 
verno imperialista di \ass„!li. d<j 
assassini, d, banditi, di criminali.I 
di scellerati ». 

Si leva quindi a parlale il depu¬ 
tato comunista André Tourne, il 
quale dà lettura di un ordine dira¬ 
mato dall’Ufficio del Presidente del 
Consiglio Qucnillc al Ministero del¬ 
l’Alimentazione, in ba.-e al quale 
prima del 1. maggio 19 dovranno 
essere preparati piani per i rifor¬ 
nimenti alimentari ncU’c\ entualitf! 
rii una guerra: » Questo documento 
è la prova sicura che il Governo 
sta preparando una guerra c pre¬ 
vede di dover entrate ne] conflitto 
entro maggio ». La già ve rivelazio¬ 
ne del deputato commi sta viene 
debolmente confutata «la Ramadii'r, 
'1 Ministro della Difesa, il quale 
afferma che la Presidenza del Con¬ 
siglio aveva predisposto semplice- 
mente » una esercitazione nell'ipo¬ 
tesi puramente immaginaria delio 
scoppio di una guerra ». 

Ha preso quindi la parola Jacques 
Ditelo»: -«I.a dichiarazione d- Tho¬ 
rez — dice Duclos — non compor¬ 
terà nessuna conseguenza pratica «e 
la Francia non sarà trascinata in 
una guerra digressione. Ma il 
fatto è che gli americani vogliono 
tervirsi di noi per faro la loro guer¬ 
ra e a voi la pace fa paura. 

•i II Governo prepara la guerra 
sotto Tistigazione dei suoi padroni 
americani — conclude Duclos — e 
conduce un’immonda campagna an- 
t-.sovietica. Per quel che ci riguar¬ 
da noi comunisti ci opporremo a 
questa politica che conduce la Fran¬ 
cia alla catastrofe.». 

La seduta viene qtimrit sospesa e 
riprende alle 21.30 con le dichia¬ 
razioni di Qucuille. Il Presidente 
del Consiglio, in preda a un palese 
nervosismo, è la vivente testimo¬ 
nianza di quanto profondamente 
abbia inviso l’accusa di Thorez e 
di Duclos. Qucuille non o*a dire 
nemmeno mia parola che possa ve 
ramente suonare smentita agli im¬ 
pegni militari che la Francia ha 
stretto con gli americani. Tutta la 
sua polemica è un’isterica contro- 
Hccnsn ai comunisti che secondo 
lui » sfrutterebbero la m : scria de! 
oaese ». E’ stato notato che Queuil- 
le non ha fat.o alcun accenno alla 
oossibilità di intraprendere un’az.iq- 
ne giudiz.iaria contro Thorez pel¬ 
le sue dichiarazioni, così come era 
stato chiesto da due deputati degol¬ 
listi. 


SOCIkTA* PIR LA PUBBLICITÀ 
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ti- 1 ]? » erse* «ire «i».|« 
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q,'c az-rn.-'c \er«-nrto ccnec*. 


l \ PAKOi -\ Al 14 (ÌU SIIZIA l'Iil'ut Alti- 


Inizia oggi a 

il processo contro 


La situi z. ore ;, «.• immedta'; mcn- .us' ti in «ìif- a «lei o.o «Fritti sin- j Renò Mayer: * Si «cappa», 
te ics ’Dtt'.-i l'Isola rj EH>a « «et jrtnca’i ha fr, to re-#-re :! fin:' mi-| Tluirez: • No: vi acchiapperemo 
M scioperìi gene.aìf per sol.da-l > ^2» «r-.'-r-.-cch- «he r goc-o v 0 n temete.. Se non di meno la 
r:f :à con 2 !: l oa.ircn ! * r - <>: 'og’isn«ie 01 ' « ,:i -> -jatrra scoppiasse noi utilizzeremo 

vorrebbero frr CE.i.to aro per fame| J'^, f ^’ 13 a • picz.z: per precipitale la ca¬ 
ie ni? 1 «*r.TiiZL. poliz.a che ctr- i '' rr.-,.V: jo r - » ! n -una ) a ! -luti del retimi eav>:t?’,sU. Ci vie- 

con.-iz lo «tabilmic-ito *orv« g :a ’rt- p óV S*»-ari -c o-wi^à l.-eri ,e chiesto: c l'URFS? il poiolo 

fatti ogni entrata e proh »»e alci a ; «• «o-; r ,i ir provo.-a «ian; ej'UsM ha già applicato questa ste.«- 

dotine c a: rig^zzi di j oru *= • v.-|g'i a hi- ari a r.-u a - «?•»-• »r.i. ,«a politica trentun anni or #ono. 

1 eri aii’mtern-.i .'eli-. f?obr ra [ _ 

La p«ipo!a/:^n • e p«.ro .-tsm?tic, ~ ' * ” “ ——- 

’-iuscit-, a gettate da! muro di <m-! ■ ■ ■ ■ |\/| 3 


Sofia 

le spie 


t*-* un fort rt di v^*to- ‘ 


/ /.1 sritwrrioti nono contenni - Importante Hincnrno 
de! ministro Kolarov all'Assemblea ÌSazionnle 


; le tafascc^ìTe in suore o . 

! - in sette province I 

■ Lo tabatch.ne sor.e v.-e-e da ier: ; 
1 ir -ciopero generale nelle oros-incir , 
idi Fios : nonc. Toranio. Pe.»aro. Ra-j 
|\eni«a. Lecce, ff-acen^a e nello sra-J 
ibillménto Bussolin: di Pe.»jara. F.»-f ! 
rivendicano Taurccnto de' *aisr-, di j 
fame, la rivalutazione, nn’ss* >*,enza , 
m..turi stica oar. a ouclla de: la- 


L’arresto del segretario 
delia C. ti. I, di Mo dena 

La “lVler« i „ penetra eon la forza in 
unsi tabhriesi occupata dagli operai 


PIETRO IMiKAU * 

Fir-tinre rpco«)n*aht!e ^ fronte *1 * Messi|gero* 

_ «-ir- im r c rpspon amie _ Orarlo: 14-17 . Tel. «BO-IM 

Siah'llmenic l'iDoeraficc vIESISA 1,1 

Korna V| 8 rv Novembre M9 Rom- P(,||* f|C Q T Q il ■ Q ff| |Q 

limiliiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiftiiiiimtiiii rroi. ue dlii nMitilo 

MANCIA $ 3.000 n '~ Lt 

- DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 

Il giorno 19 gennaio 1949 sul in» ***** « P** «pputnam 

S d R ° Bl N TA 627 Roma-Napoli. fu v,a* vfmTnm.^s^'suaotie, 

SMARRITA una valigetta cuoio _ 

giallo cm, 55x30 contenente, fi a :l 

l'altro, i seguenti gioielli: ! l /V A llflpf|1f|1T 

1) Ciondolo smeraldo quadra- ■ B 1 Imi li L I II 

to. cm. 2x2 U2, circa 30 Kt.; (.11 «I T. | I I 

- 2) Anello diamante 11.62 Kt.’ W * * * *-■ * * * 

3> n n 3 C 6 0 Kt dÌaman,e qUadrat °' LA MIGLIORE PRODUZIONE. 

Una MANCIA di TREMILA i SPECNALFTA^^'ONFETTI 

DOLLARI (3000) verrà data a; SPE «SrvlT n-fSnnF V 1 

chiunque fornisca notizie atte al, M SoG ^° D AMORE 
ricupero dei suddetti gioielli. I GIULIANI GINO 

Massimo discrezione. : via governo vecchio »»-A 

WARING. Lungotevere delle telef sk.sti 

Navi 30. Roma Telefono 34929 .1 - - 


123) _\UT IO! A N AT O 

GUlBDlROBA luit. tipi ipjrt*ll) <| 3 i) 

• U« Ifn» F«filit«*ioTi I. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

(allineilo tnediln specializzata per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 

Inipntrn/a. fobìe, debolezze. .-.nunijU# 
e’ovanilt Vls'ié e i-ure pre posi-matri. 
monlalt. Or» S-tS; is-1* Festivi » Il 

Doli. CAPI.LITI 

l’iaz/,, r.««)iiUinn 1 ? (Sale teparatei 
N'or ;• «•iirano veneree oe.Ie ero. 


«ab. Dermonniopatlco 
VENEREE - PEI.!.E 
Vicolo Savell» 3ft «Cor¬ 
so Vittorio - di fronin 
C'ne Augustu») 


ALFREDO stroivs 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROIOI . VENE VARICOSE 
Ragadi . Plaphe • Idrocele . Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

fPlazza del Popolo) - Telef. «1.0» 
Ore S-20 - Festivi *-13 

Dr. SINISCALCO 

Sptrlalltta VENEREE e PEI.I.F 

V- Volturno. 7 (Sts*.) 9-13. 16-19 
Telefono 483.665 

DAVID STROm 

SPECIALISTA DERMOTOLOGO 
Curo Indolore senza operazione 
EMORROIDI . VENE VAIIICOF.* 
Ragadi, Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Teicf. 34-501 - Ore «-1S • IMS 
Festivo *-l> 

Via dal Tritona 87 

di fronte al « Messaggero » 
Orarlo: 14-17 . Tel. 480-#M 

Pro!. OE BERNAROIS 

Specialiata VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 14-19 fest. 1#-IS e per appuntam 
Via Principe Amedeo, 3 
f(ang Via Viminale, presso Stazione) 

CONFETTI 


a Sofia ' de.l'Auetria a la Juro.«!avia: 4) G-a- 

Aiia vigilia dei procedo ìi vi.e- la mdnifestazìofie di Tarar 

m „i sl ro dall, «la.lbi. Dmm; !.. « * “- 1 d " - 

stampa estera l’incartamento d: ac- - . fABANTO 24. ~ La direr 

*r a ,«aÌ,i h ha n T r i, a .'t« ’cornp’cVa Giornalisti democratici ?t M ÌSà™ p 

SSSSST, 1Ì.SiSr^! ‘'«"dannati in Persia ’.J 

nagg.o e traffico di valuta ed ha spellanti alle maestranze del 

rOttohneato che ossi saranno giudi- TEHERAN’, 24 — Quattro gìoma- t.ere navale, all effettuazione 
cati non da un tribunale speciale Isti persiani del partito pepo ar- 1200 licenziamenti annunciati 

* * 1 1 • #4aIi k c.-mA - » « *1 astrai /*oo . . » rn 


iratori dell’industria. 1 »-u=.v.''.:o MODENA. 24 — Il Segretario na alla Confederterra essendo .«tato 

raordinar.o d.-orruna/ior-c e della C.d.L. di Modula. Monterai, convocato Jà dai suo padrone, il 
•garanzia delia continuità rie! rap- il Segreterit. del** L'. I. dello conte De- Vecchi, il quale invece 
irto di lavoro. sla.hilimrnto GIUSTI sano stali ar- i*cn si fece vedere. Che relazione 

_ restati questa sera mentre t»e tro- esiste fra questo appuntamento 

U ‘i- i. - _ j; mino negli uffici dell» direzi«»ne mancato e !a irruzione delia polizia? 

manifestazione di lafdnfO pei . i r trattative rirerenteai -Ila K perche il Ministero riel.Ia G.ust> 

- riassunzione delle maestranze lem- ziit h » ne S al .° l'autorizzazione a 

TARANTO. 24. — La direzione ptraneamrnte sospese I.a Celere è pic ^ e 5 c c °, r !. tr ? , 3 f. ppar ^ 


1 ■ ■ ■ ■ I - ■ * I V. -1. LA Uri r^JttilL UP» ouia un un au vocici r * . . , , .,.. .. - 

*; «• j .. - idei Cantiere Tosi di Taranto ed il arrivata ed è penetrata di forza - cr > P'^-uarncn e tale deli inrut oria. 

Itiornalistl ClPinOCriltlCI flM hanno subordinato i! paga- nello stabilimento, che nella mat- k* 1 nsposia di CASSIANT e mau- 
ì .• • n • mento di due mesi dj paghe arre- tinata era stato occupate dagli dlta: " *' Ministero non intende 

condannati in Persia trat * e deila Li mensilità t-.Uora corrai r.c.-umaie una pratica già archivta- 

jta da cinque mesi -. 
j Da sinistra si insorge violcnte- 


» «.» iisicsii usti i in iv issiti trate e deila 13 mensilità tuttora j cperai. 

spettanti alle maestranze del car«-l — 

TEHERAN. 24 — Quattro giorna- fiere navale, aH'effettuaz.ionc dei' I jj CPff||f*} o| Cpn2)tf1 

5ti BCriiani de! Dartito ocoo'ar»- I ’OO ticenziamcnt: annunciati ni i LP OGUM l<» PI vCIIPIU 


c,ù nòTi, «r 2 ; '«• mnonèiati Di LO MHM di OBIldtU 

«««'*"«*«»•*** «^?«,rL.*7',sr* n s4!£r,r.*^ .. w „., Si.S'«2si*^3Sd , ssrJ5: 

It tribuna e «ara presieduto da un (ll r . c >^ ìoì , c .rati rii cui non è dcl L ** vo T° , in “ e “, n pe f donirtnl ,r °' " doUn ' »[ ! ” a W»> „ tumulto si protrae per di- 

mag-strato assistito da due as^es- data noilzla- Es«J nano s -ati un comizio di tutte le categorie e poi dalla relazione del P. G. conte . , , 

siri e gii imputati saranno ditesi arre^iat! *onza a'rtma prova dopo io del popolo dì Taranto alle 16 tn i! fatto che la povera vittima. :1 ’ F «tata prima svolta un’inter- 

da avvocati di .oro «celta. Saranno attentato allo S^ J Pif.zza della Vittoria li Comitato Me^afirv. si trovava quella matti- -orazione rie! compagno TFRRACI- 

as.'oltati 24 testimoni della difesa ■ *._ . . . . ' 

Vass'li Kolarov vee-orimn m-- - ■ - ■ ■ = - ===== . . NT che chiedeva spiegazioni sulle 

>?!?!? ’ri*A r v\en u 5 p«o?1Ì I/ALLK.\A5IKXTO IBI IERI A «KXOVA 

r ha P o F ch‘arà r to r< che I ! • riEta^'lSOO ’jiovanf’ che 

SSi a mmurri delu dono aitcoraSHZn 

e Chiese per «r\ pi - - ■ - - passaporti vengono concessi solo 

o in comune cogl. — „ o r ..», , . .. B per quei paesi con i quali c’è - con- 

edenti. CoraptllMP guarito T * 5 roti all Alossanana - Il Portogallo già a Genova |rii7:one di reciprocità ~ e che con! 

assolutamente per- - l ungheria non e«:ste tale condizio- 

o°Qua!« : aat «acer- DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE tempo non vi è tioio più nulla di che domenica posta scendere m ne ' ^ Ministero degli Este.i è com- 

care contro * prn- GENOVA. 24. - Se dorassimo ncterofe da sepiwlore. I terzini cjcdmpo. petente per ^ concessione dei pas- 

icrazia popolare, o giudicare la Xaztorale e la sua di- » mediani di questa p rima edizione. I Questa sera glt azzurri saranno sporti collettivi verso lungheria, 

ilare apèrtamente terione tecnica da questo ’erzo al- se i ramni.start non muteranno ! di nuovo a Ch-orcri dorè rin.nT- THV'JtACINI ha replicato che fi 

ti tramare per "a lenamento. dorremmo essere molto opiruo>’c all ult-.mo momento, do-i ranno fino e domattina. Una litio- passaporto collettivo non c'entra 

rile vecchie tati tu- severi. Forse sarà ceto :1 tepore « crebbero essere lutti quanti m\r ma speciale li riporterà a Genova, con la - reciproc.tà „ con* Stati este- 

come agenti dee drilo R:vtera Ligure ad mjìocchire squadro. Sembro che a R.-pcmonit MARTIN ri. Condizioni di favore vengono 

oegiando coloro che , r.os'n ozrurt:. certo e che mai si *« preferirà Tognon che oggi ha dt- — - - f u turi«tiche con la 

nuova guerra mo-- riderò giocatori tanto sroahati mostrato ai essere bene ir. forma. _ . . , . : ! ‘ ” 

rano contro la ’i- quanto questi. Quale tara la prima linea «te I giocatori por(oglieS| i concr ^’ on * di tali passaporti sui 

ienra e l’integrità Nei due •empi di 35' che sono ri sio nella ripreso con il cambia- . * p qua.; finora è stato tempre compe- 

i nostra repubblica stati giocati rei pomeriggio sui mento della jormazione; Bacigaio- MOVIO arrivali 8 VjPIIOVa tenie a giudicare il Ministero degli 

mammitisibile i*;n- rc.npo di Marassi contro TAUssan- po. Ballar:n. Becattmt; Fattori. Rr- - — ■ Inteini. 

chiese nella istru- dna non abbiamo aruto il piacere gamonti . Castighano; Menu, LoiJc, L» «quadra portoghese giunta nel- Dopo le itncrrogazioni ha parla- 
ni bulgari. la quale ài vedere un'azione da essere chic- Romperti. Mazzo**. Baiami. Al J7’ ** - <uI disegno di legge concernente, 

tuzione deve eveze Abbiamo visto invece e uscito Bon,pero; e entrato Lo- Sitale. matu^ ■ , * d * i * r| ne,, “ l e costruzioni navali il d. c CAPPA 

rito democratico e una gran quantità di passaggi ,ba- reni all ala smisira e Boìdm, è «g ^ J4 „ -, 02btfc (he ha esordito esaltando’tl Muii- 

phaf. dJ incertezze e d. mgenu.ta n torna* af c-niro ^aftor. ha se- è Jn Geènv.. dove «tro Saragat il quale con la sciss a 

_ d« ogni genere. J tecnici Aoro e tma.o al 3 . Lo,k al V su a.ione è mrzìxuì , ,era . tarda era- ne del Partdo Social.sta - ha effi- 

Copermco passeggiavano a: bordi perr-nale; Soffnoo per t grigi ■!' .. _ . ...... . 

TO AUSTRIACO del campo e non si sono mai fatti 13 ’ e ancora Lorenzi al 27. | 

—— rici unn volta per dar dtspof.ricni Al 23’ Baldini ha effettua o nnj TOT OCAL CIO ^ socialista LAVZETTA e i de. 

inti di Bebler * ®”SL° ifTLST n —tartufoli e gènco. ' 


l/PREZZI CONVEMIEIiTi^/|| 

tMB^lDtCìrpaS.BemflfdolQZ/ciril 

w/eeeeeeee/eee/eeeeeeeeeeeeeeee/eeeeeeeeezzezeeeeeee/eeeeeeee/fm 


ministro degù i 


ECCEZIONALI 


esteri, prcnccndo ieri la parola in j 
«ed- parlamentare per illustrare la { 
!ezge «u! cu to, ha dichiarato che! 
’.b democrazia popolare ricono;»-'* e 
a«s.cura !a libertà d: coscienza e 
•li «ni to • nello «tesso tempo pone 
fine a’I’uso delle Chiese per «z, pi 
«he nulla hrnno in comune cogl. 
: nteressi dei credenti. 

* Non si può assolutamente per¬ 
mettere - ha detto Kolarov » che 
qua!.«-a?i chiesa o qualsiasi sacer¬ 
dote possa predicare contro \ pr n- 
cipi deila democrazia popolare, o 
addirittura lottare apertamente 
contro di questi, tramare per ’a 
restuar&zione delle vecchie ;.«titu- 
ziotz:. operare come agenti dee . 
imperialisti aopoegiando coloro che. 


Qli a mmurri deludono a ncora 

Carapolloso guarito ? * 5 roti all’ Alassandria - Il Portogallo già a Genova 


i deila democrazia popolare, o giudicare la Nazionale e la sua di- » mediani ai questa prima ea^zione.i questa sera gli azzurri saranno 
iiri'tura lottare apèrtamente lezione tecnica da questo ’erzo al- se i comm.ssnrt non muteranno I dt nutro a Chiarori dove rimar- 
tro di questi tramare per a lenamento. dorremmo essere molto opin.o«'c all ultimo momento, do- j rcnr.o fino a domattina. Una Utio- 
ìuarazione delle vecchie isti tu- severi. Forse sarà rato ;l tepore > crebbero essere lutti quanti in ; r;r.a rpeciale fi riporterà a Genova. 


7 otvcalcw 

VI INVITA A CONSERVAIIE 
la SCHEDA 24 dal 27 care. 


ìM-lÉ* 








E* ugualmente mammitisibile ’.’m- jrempo di Marassi contro l'Alessan- po. Ballarrn. Becattmi; Fattori. Ri- 










rii ogni genere. 1 tecnici Novo e [ guato al 2’; Loik al f su azione ^ «rrté-ata ieri 
Copernico passeggiavano a: bordi ! F« rr'nafe.- Soff rido per t grigi «fj 


sera ■ tarda crm. 




Copernico passeggiavano a: bordi verrinale; Soffnoo per t grigi «! j 
n. TRATTATO AUSTRIACO del campo e non si sono mai fatti 13 ’ e ancora Lorenzi al 27. | ~ 

" riri iinn roba per dar dupofizicm Al 23’ Baldini ha effettua o un TOTOCALCIO 

Dna#***/* nnni! di R»*Klor dl ° i<KO ° cons gliare qualche ozio- forte tiro di destro, cosa che capita .. _ 

V/IiafirO pilliti C1I I>CDIPr ne ,jp IC0 Evidentemente tutto ciò di rado, e la folla ha satinato con || (ITBBBStfCB RBF tfOfflBnlCB 

__ ohe è stata scritto dopo l'incontro applausi la sua prodezza. E' un gio- ■niTnruin i 

P^?T UH compromesso fan rinphtherra è stato completa- calore un po’ lunatico; a Torino ^ ® 

. mente dimenticato e tutto procede ha piccato mediocre mente, mentre »njrror *11 rk l 

LONDRA. X. — Svolgendo la sua com * prima all'insegna deila FÌGC. iv qurs o alleramrnto ha fatto bel- ^ 

reiezione Conelglfo «tei Sosti.uU *»«* ^ ° r ’ ^ fi S-fiXS J JS c!EE!S5?r5ì-VOr.aERE8R X 

dei quattro ministri degli ««ter:, rm- primo frmpo I# formazione se la cara ^ ufo ni. a mia e eeiuc;*™ LISSONE-VITA NOVA I-X 

nito per 1 ««sme de, trat .ato d. pace Q -- urT0 j 0 seguente: Frar.zos -. lede. Se mancherà Carapeìlese. Bai- ' VARESE-BIELLESE 1 

con 1 Austri*, il vice m.nisiro ju*t>- Eallarin, Maroso: Annorazzt, To- divi andrà all’ala sinistra e Boni- VIGE VA NO-A STI l-X 

slavo B*b’,*r ha oggi p-e*r>ntato ima ccetipliono; Menti. Loffc. Bai peri- o Lor#r.zt al centro. WLATO-VIGOR rfTCECCTIlO X-l 

propone dl compre™esr« So quattro dini. Mazzola Boniperti. A guardia Carapeltese e giunto a Genova PESARO IMOLA I 

ponti: 1) Rettifica delta frontiera at- della porta aìesaandrina vi era Ba- questa mattina alle II a questa aera CECINA-S CROCE ARNO 2-X 

tua!* tn favore della Jugoslavia, in cipalupo. è partito per Chiavari con tutta le ASCOU-VASTO t 

misura che varrà determinata tn «a- Al C »D©n*t>9 Loik, poi ancora eomittro S*' sente meglio. « dolore EERMO-TOUENTINO X 

NM «ULa Rm Ai vm v e D»p m Loik Al E*. • per U rimanente éel ita team par* ndo, *t tptne quindi CASALC-SCSTHl LEVANTE I 


CMitestala refezione 
del depisto Enrico Pani 


11;,.;’ 1 

f 

[’«« ' fr*.'. 1 

ra 

r ^ T ’iiv ,-ww ■ 

: , . 



Con tutta probabilità. ì'on Enri- 

* co Patri, esponente eindacale de! 
PRI. in seno alla CGIL, non farà 

*** piò parte della Camera de; Dcpu- 

* tati. Infatti, la Giunta delle eler.o- 
nt. ha dichiarato conteetata la «ua 

1 eiezione. La relativa diacuaeione in 
X ceduta pubblica avverrà mercoledì 
I R marza p. e. 


SARANNO SOSTEOOIATI 

fra i non vi nel tari 4el rancarlo té 
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